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Art. 1
Riduzione della spesa per I'acquisto di beni e sdrt e trasparenza delle procedure



1. ((Successivamente alla data di entrata in vigetia legge di conversione del presente decreto,))
i contratti stipulati in violazione dell'articoldé2comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed
contratti stipulati in violazione degli obblighi dpprovvigionarsi attraverso gli strumenti di
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sahp costituiscono illecito disciplinare e sono
causa di responsabilita’ amministrativa. Ai finilaeleterminazione del danno erariale si tiene
anche conto della differenza tra il prezzo, ovecai, dei detti strumenti di acquisto e quello
indicato nel contatto. ((Le centrali di acquistgiomali, pur tenendo conto dei parametri di qualita
e di prezzo degli strumenti di acquisto messi pal&ione da Consip S.p.A., non sono soggette
all'applicazione dell'articolo 26, comma 3, dedlgde 23 dicembre 1999, n. 488.))

2. ((All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legisvo 12 aprile 2006, n. 163, €' aggiunto in fine
seguente periodo: «I criteri di partecipazione gdee devono essere tali da non escludere le piccol
e medie imprese».))

((2-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 20061163, sono apportate le seguenti modifiche:))

(( &) all'articolo 37, comma 13, sono premessedgienti parole:

«Nel caso di lavori,»;))

(( b) all'articolo 41, comma 2, e' aggiunto in fiheeguente periodo: «Sono illegittimi i critehie
fissano, senza congrua motivazione, limiti di asoesonnessi al fatturato aziendale»;))

(( ¢) all'articolo 75, comma 1, e' aggiunto in fihneeguente periodo: «Nel caso di procedure dagar
realizzate in forma aggregata da centrali di cotemga, I'importo della garanzia e’ fissato nel
bando o nell'invito nella misura massima del 2qato del prezzo base»;))

(( d) all'articolo 113, comma 1, dopo il primo meto, e' inserito il seguente: «Fermo rimanendo
guanto previsto al periodo successivo nel casoatiquiure di gara realizzate in forma aggregata da
centrali di committenza, lI'importo della garanzifissato nel bando o nell'invito nella misura
massima del 10 per cento dell'importo contrattug@le»

3. Le amministrazioni pubbliche obbligate sulladdsspecifica normativa ad approvvigionarsi
attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26laléegge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da
Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regiocostituite ai sensi dell'articolo 1, comma
455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possamwedere, qualora la convenzione non sia
ancora disponibile e in caso di motivata urgenkta,saolgimento di autonome procedure di
acquisto dirette alla stipula di contratti aventrata e misura strettamente necessaria e sott@osti
condizione risolutiva nel caso di disponibilitalldeletta convenzione.

4. Al comma 3((-bis)) dell'articolo 33 del decrétgislativo 12 aprile 2006, n. 163 e' aggiunto
infine il seguente periodo: «In alternativa, géssi Comuni possono effettuare i propri acquisti
attraverso gli strumenti elettronici di acquistefeda altre centrali di committenza di riferinten

ivi comprese le convenzioni di cui all'articolo @élla legge 23 dicembre 1999, n. 488, e il mercato
elettronico della pubblica amministrazione di dilagticolo 328 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207».

6. Nell'ambito del Mercato elettronico della PubalAmministrazione realizzato dal Ministero
dell'economia e delle finanze avvalendosi di CosspA. possono essere istituite specifiche
sezioni ad uso delle amministrazioni pubbliche ehil fine, stipulino appositi accordi con il
Ministero dell'economia e delle finanze e con Cpi&p.A.

7. ((Fermo restando quanto previsto all'articolodmmi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all'articolo 2, comma 574, della leggal@&émbre 2007, n. 244, quale misura di
coordinamento della finanza pubblica, le ammingtnai pubbliche e le societa’ inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministragjaome individuate dall'Istituto nazionale di



statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 delyge 31 dicembre 2009, n. 196, a totale
partecipazione pubblica diretta o indiretta, rektmente alle seguenti categorie merceologiche:
energia elettrica, gas, carburanti rete e carbueaitra-rete, combustibili per riscaldamento,
telefonia fissa e telefonia mobile, sono tenutaprovvigionarsi attraverso le convenzioni o gli
accordi quadro messi a disposizione da Consip Sepdalle centrali di committenza regionali di
riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1 nhoma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
ovvero ad esperire proprie autonome procedurasptto della normativa vigente, utilizzando i
sistemi telematici di negoziazione sul mercatotienico e sul sistema dinamico di acquisizione
messi a disposizione dai soggetti sopra indicaiptesente disposizione non si applica alle
procedure di gara il cui bando sia stato pubblipaezedentemente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. E' fatta salva la possibilitprdcedere ad affidamenti, nelle indicate categorie
merceologiche, anche al di fuori delle predette atitad, a condizione che gli stessi conseguano ad
approvvigionamenti da altre centrali di committenza procedure di evidenza pubblica, e
prevedano corrispettivi inferiori a quelli indicagglle convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centraliasihmittenza regionali. In tali casi i contratti
dovranno comunque essere sottoposti a condizieakitiva con possibilita’ per il contraente di
adeguamento ai predetti corrispettivi nel casmtirvenuta disponibilita’ di convenzioni Consip e
delle centrali di committenza regionali che preverlaondizioni di maggior vantaggio economico.
La mancata osservanza delle disposizioni del ptesemma rileva ai fini della responsabilita’
disciplinare e per danno erariale.))

8. | contratti stipulati in violazione del precetesomma 7 sono nulli, costituiscono illecito
disciplinare e sono causa di responsabilita’ anstnativa; ai fini della determinazione del danno
erariale si tiene anche conto della differenzal peezzo, ove indicato, degli strumenti di acqoist
di cui al precedente comma 7 e quello indicatacnatratto.

9. Con decreti del Ministero dell'economia e détlanze, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provinceanutme di Trento e di Bolzano sono individuate,
tenendo conto del grado di standardizzazione deiddei servizi, del livello di aggregazione della
relativa domanda, delle caratteristiche del mereadella rilevanza del valore complessivo stimato
ulteriori categorie merceologiche per le qualigdlecano i precedenti commi 7 e 8.

10. Le centrali di committenza danno comunicaz@nsommissario straordinario di cui
all'((articolo 2)) del decreto-legge n. 52 del 2@dcnvertito, con modificazioni, dalla legge n. 94
del 2012)) ed a Consip s.p.a. dell'avvenuta stigalaontratti quadro e delle convenzioni.

11. Il Commissario straordinario di cui all'artio@® del decreto-legge n. 52 del 2012 ((convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 94 del 2012)itussce tramite Consip s.p.a., senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblicaelenco delle centrali di committenza. Consip
pubblica i dati relativi ai contratti ed alle comzgoni di cui al comma precedente. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro dell'econoeniielle finanze sono stabilite le modalita’ di
attuazione del presente comma.

12. L'aggiudicatario delle convenzioni stipulateGiansip S.p.A. e dalle centrali di committenza
regionali ai sensi dell'articolo 26, comma 1, dédlgge 23 dicembre 1999, n. 488 puo' offrire a
Consip S.p.A. e alle centrali di committenza reglgmel corso della durata della rispettiva
convenzione e dei relativi contratti attuativi, urduzione delle condizioni economiche previste
nella convenzione che trovera' applicazione netirelcontratti attuativi stipulati e stipulandiar
data da apposita comunicazione che Consip S.defcentrali di committenza pubblicano sui
relativi portali previa verifica dell'effettiva nidcione.



13. Le amministrazioni pubbliche che abbiano vatidate stipulato un contratto di fornitura o di
servizi hanno diritto di recedere in qualsiasi tendgl contratto, previa formale comunicazione
all'appaltatore con preavviso non inferiore a gigingiorni e previo pagamento delle prestazioni
gia' esequite oltre al decimo delle prestazioni aocora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto
anche dell'importo dovuto per le prestazioni nocoaa eseguite, i parametri delle convenzioni
stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articddp @mma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488
successivamente alla stipula del predetto contsaitwo migliorativi rispetto a quelli del contratto
stipulato e I'appaltatore non acconsenta ad unaficeydoroposta da Consip s.p.a., delle condizioni
economiche tale da rispettare il limite di cuiaaticolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488.

Ogni patto contrario alla presente disposiziormeu#ld. Il diritto di recesso si inserisce
automaticamente nei contratti in corso ai sengiadétolo 1339 c.c., anche in deroga alle eventual
clausole difformi apposte dalle parti. Nel casondincato esercizio del detto diritto di recesso
'amministrazione pubblica ne da' comunicaziona @lbrte dei conti, entro il 30 giugno di ogni
anno, ai fini del controllo successivo sulla gastiael bilancio e del patrimonio di cui all'artio@,
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

14. ((Fermo restando quanto previsto all'articddpcdmma 3, della legge 23 dicembre 1999, n.
488, Consip S.p.A. e le centrali di committenzaaoegli costituite ai sensi dell'articolo 1, comma
455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in dagsercizio del diritto di recesso
dell'aggiudicatario di cui al successivo commapgdssono stipulare una convenzione di cui
all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 18,48/ente durata fino al 30 giugno 2013,
interpellando progressivamente gli operatori ecanpfimo al terzo miglior offerente nelle
originarie procedure, a condizione che siano adfedndizioni economiche migliorative tali da
determinare il raggiungimento del punteggio conmgiesattribuito all'offerta presentata
dall'aggiudicatario della relativa procedura)).

15. ((Con riferimento alle convenzioni di cui affieolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
alle quali, alla data di entrata in vigore dellgde di conversione del presente decreto, sia plessib
ricorrere, le quantita’ ovvero gli importi massicoimplessivi ivi previsti sono incrementati in
misura pari alla quantita' ovvero all'importo ongiio, a decorrere dalla data di esaurimento della
convenzione stessa, ove questa intervenga prinmzlddicembre 2012 e fatta salva la facolta’ di
recesso dell'aggiudicatario da esercitarsi entrgi@Mi dalla data di entrata in vigore della leglye
conversione del presente decreto)).

16. La durata delle convenzioni di cui al precedex@mma 15 e' prorogata fino al 30 giugno 2013,
((a decorrere dalla data di esaurimento della carieee originaria e solo se a tale data non sia gia
intervenuta da parte della medesima centrale dnuttenza la pubblicazione di una procedura di
gara per la stipula di una convenzione avente géttmprodotti o servizi analoghi)).
L'aggiudicatario ha facolta’ di recesso, da esasiisecondo le modalita’ di cui al precedente
comma 15.

((16-bis. Al comma 1 dell'articolo 26 della legge dcembre 1999, n. 488, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «In casi di particolare intergesd'amministrazione, le convenzioni possono
essere stipulate con una o piu’ imprese alle cardizontrattuali migliorative rispetto a quelle
proposte dal miglior offerente».))

17. Il Ministero dell’'economia e delle finanze pdramite della Consip S.p.A. cura lo sviluppcee |
gestione del sistema informatico di e-procuremealizzato a supporto del Programma di
razionalizzazione degli acquisti, anche al fingaliantire quanto previsto al successivo comma 18.



18. Consip S.p.A. puo' disporre, sulla base di app@onvenzioni con il Ministero dell'economia e
delle finanze, del sistema informatico di e-proaueet di cui al comma 17 per |'effettuazione delle
procedure che la medesima svolge in qualita’ dralendi committenza a favore delle pubbliche
amministrazioni ((nonche’ per le ulteriori attivithe la medesima svolge in favore delle pubbliche
amministrazioni, anche ai sensi del successivo cat®n Il Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento dell'amministrazione generale, daispnale e dei servizi, stipula apposite intese con
le amministrazioni che intendano avvalersi deksist informatico di e-procurement di cui al
comma 17, per l'effettuazione delle procedure @gulli viene utilizzata la Consip S.p.A. in

qualita' di centrale di committenza)).

19. Al fine di migliorare l'efficienza, la rapidita la trasparenza dei processi di dismissioneh®nc
diminuirne i relativi costi, il Ministero dell'ecamia e delle finanze, avvalendosi di Consip S.p.A.,
realizza un Programma per l'efficientamento delte@dure di dismissione di beni mobili ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 13r&bl2001, n. 189, del decreto del Presidente
della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 e dekttetegislativo 15 marzo 2010, n. 66 e della
normativa vigente, anche mediante l'impiego diretrnti telematici.

20. Nell'ambito delle risorse derivanti dalle prdeee di alienazione di cui al precedente comma,
con decreto del Ministero dell'economia e dellatfize di natura non regolamentare da emanarsi
entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presesgereto, sono stabilite le modalita’ di
finanziamento del Programma senza nuovi o maggi@ti per la finanza pubblica nonche’ le
modalita’ di versamento di dette somme all'entlatailancio dello Stato per la riassegnazione ai
pertinenti programmi dello stato di previsione Blienisteri interessati di una quota pari ad almeno
I'80% dei proventi delle dismissioni, per la deagtiione a progetti innovativi delllamministrazione
che effettua la dismissione.

21. ((Le amministrazioni centrali dello Stato assimo a decorrere dall'anno 2012 una riduzione
delle spese per acquisto di beni e servizi. Undagdictale riduzione e' rapportata, tenendo conto
delle analisi della spesa effettuate dal commisssraordinario di cui all'articolo 2 del decreto-
legge n. 52 del 2012, convertito, con modificazialailla legge n. 94 del 2012, agli eccessi di costo
registrati da ciascuna amministrazione dello Stapetto al valore mediano dei costi per acquisti d
beni e servizi del complesso dei Ministeri caloolpér singola voce del piano dei conti, desumibile
dai dati del sistema di contabilita’ economica iéicaldelle amministrazioni centrali dello Stat@a L
conseguente riduzione delle spese di ciascun Miug' determinata secondo gli importi indicati
nell'allegato 1 del presente decreto)). | predeipiorti sono accantonati e resi indisponibili nei
singoli stati di previsione della spesa di ciasblinistero relativamente alle dotazioni di
competenza e cassa. Gli accantonamenti sono effidgtiuelazione alle disponibilita’ finanziarie

dei capitoli interessati.

22. Entro il 10 settembre i Ministri competenti poso proporre una differente ripartizione della
riduzione loro assegnata nell'ambito degli staneiatnrelativi alle spese di cui al comma 21.

23. Agli enti del servizio sanitario nazionale reapplicano le disposizioni di cui al presente
articolo, salvo quanto previsto dal comma 24.

24. All'articolo 16, comma 1, del decreto legisiatBO marzo 2001, n. 165, dopo la lettera I-bis)
sono aggiunte le seguenti:

«l-ter) forniscono le informazioni richieste daggetto competente per l'individuazione delle
attivita' nell'ambito delle quali e' piu' elevataischio corruzione e formulano specifiche propost
volte alla prevenzione del rischio medesimo;

[-quater) provvedono al monitoraggio delle attivitall'ambito delle quali ' piu’ elevato il rischi



corruzione svolte nell'ufficio a cui sono prepodigponendo, con provvedimento motivato, la
rotazione del personale nei casi di avvio di praoedti penali o disciplinari per condotte di natura
corruttiva.».

25. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legdedio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, le parole:

«Dipartimento della Ragioneria generale dello Statmno sostituite dalle seguenti: «Dipartimento
dell'amministrazione generale, del personale sel®iizi».

26. Il ministero della giustizia adotta misure eddtla razionalizzazione, rispettivamente, deiicost
dei servizi di intercettazione telefonica, in matbassicurare risparmi non inferiori ((a 25 miljpni
di euro per I'anno 2012 ((e a euro 40 milioni)eaatrere dall'anno 2013, della distribuzione sul
territorio degli uffici giudiziari, in termini di amori contributi ai comuni per le spese di
funzionamento dei suddetti uffici, assicurandoarspi non inferiori ad euro ((30 milioni)) per
I'anno 2012 ((e a euro 70 milioni)) a decorrerd'@aho 2013, nonche' delle procedute di acquisto
dei beni e servizi, ivi inclusi quelli relativi personale del corpo di polizia penitenziaria,
assicurando risparmi non inferiori per euro 5 nmiliper I'anno 2012 ((e a euro 10 milioni)) a
decorrere dall'anno 2013. | predetti risparmi cormm al raggiungimento degli obiettivi di cui al
comma 21.

((26-bis. Al fine di concorrere alla riduzione degheri complessivi a carico dello Stato, i costi
unitari per la manutenzione di beni e servizi, nane e software, praticati da fornitori terzi, sono
ridotti almeno del 10 per cento per il triennio 3€A015 rispetto alle condizioni di miglior favore
praticate dagli stessi fornitori a Sogei S.p.A.@wva Consip S.p.A. nell'anno 2011, anche mediante
la rinegoziazione di contratti gia' stipulati. Neitesso periodo i costi unitari per l'acquisizidne
componenti ed apparecchiature hardware, le cutteasdiche tecniche dovranno essere non
inferiori a quelle acquisite nell'anno 2011, noriglex la manutenzione di beni e servizi, da
effettuare prioritariamente da imprese locali ogegibile, e di prodotti software, sono ridotti

almeno del 5 per cento.))

26-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigieta legge di conversione del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2015 e’ sospesa la concessieinsontributi di cui agli articoli 35 e 37 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e ssstee modificazioni.

Art. 2
Riduzione delle dotazioni organiche delle pubblichamministrazioni

1. Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiclielle amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, delle agenzie, degli entbpcinon economici, degli enti di ricerca,
nonche' degli enti pubblici di cui all'articolo 7dymma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni ed integrazionosadotti, con le modalita’ previste dal comma 5,
nella seguente misura: a) gli uffici dirigenzidli,livello generale e di livello non generale e le
relative dotazioni organiche, in misura non infegigper entrambe le tipologie di uffici e per
ciascuna dotazione, al 20 per cento di quelli estst

b) le dotazioni organiche del personale non dirzgge, apportando un'ulteriore riduzione non
inferiore al 10 per cento della spesa comples&iaiva al numero dei posti di organico di tale
personale. Per gli enti di ricerca la riduzioneulialla presente lettera si riferisce alle dotazio
organiche del personale non dirigenziale, esclusercatori ed i tecnologi.



2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del aoin 1 si applicano agli uffici e alle dotazioni
organiche risultanti a seguito dell'applicaziond'ahticolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dddlgge 14 settembre 2011, n. 148 per le
amministrazioni destinatarie; per le restanti amstiazioni si prendono a riferimento gli ufficie |
dotazioni previsti dalla normativa vigente. ((Alrpenale dell'amministrazione civile dell'interno le
riduzioni di cui alle lettere a) e b) del comma aplicano all'esito della procedura di sopprassio

e razionalizzazione delle province di cui all'astac17, e comunque entro il 30 aprile 2013, nel
rispetto delle percentuali previste dalle suddettere. Si applica quanto previsto dal comma 6 del
presente articolo)).

3. Con decreto del Presidente del Consiglio deistrinsu proposta del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, il totale generale degli organici delle forze
armate e' ridotto in misura non inferiore al 10 pemto. Con il predetto decreto e' rideterminata la
ripartizione dei volumi organici di cui all'artiamnl799 del decreto legislativo n. 66 del 2010. Al
personale in eccedenza si applicano le disposidionii al comma 11 lettere da a) a d) del presente
articolo; il predetto personale, ove non riassakbiim base alle predette disposizioni, e’ collodat
aspettativa per riduzione quadri ai sensi e canddalita’ di cui agli articoli 906 e 909, ad
eccezione dei commi 4 e 5, del decreto legislativonarzo 2010, n. 66. ((In attuazione di quanto
previsto dal presente comma, con regolamento ada@tiasensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Miniella difesa, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, anche in derogadidiposizioni del codice dell'ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzalPQn. 66, con effetto a decorrere dal 1° gennaio
2013, sono ridotte le dotazioni organiche degiicidfi di ciascuna Forza armata, suddivise per
ruolo e grado, ed €' ridotto il numero delle prormnia scelta, esclusi I'Arma dei carabinieri, il
Corpo della Guardia di finanza, il Corpo delle ¢aperie di porto e il Corpo della polizia
penitenziaria. Con il medesimo regolamento sonwigtee disposizioni transitorie per realizzare la
graduale riduzione dei volumi organici entro ilgénnaio 2016, nonche' disposizioni per I'esplicita
estensione dell'istituto del collocamento in agieth per riduzione di quadri al personale militare
non dirigente)).

4. Per il comparto scuola e AFAM continuano a trevapplicazione le specifiche discipline di
settore.

5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvedenaeno o piu’ decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri, da adottare entro il 31 ottobre 204@,proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, di concedn it Ministro dell'economia e delle finanze
considerando che le medesime riduzioni possonaessffettuate selettivamente, anche tenendo
conto delle specificita’ delle singole amministeej in misura inferiore alle percentuali ivi prete
a condizione che la differenza sia recuperata operana maggiore riduzione delle rispettive
dotazioni organiche di altra amministrazione. ((lPpersonale della carriera diplomatica e per le
dotazioni organiche del personale dirigenziale re e Ministero degli affari esteri, limitatamente
ad una quota corrispondente alle unita' in senafllestero alla data di entrata in vigore delzgle
di conversione del presente decreto, si provvddeidlzioni di cui al comma 1, nelle percentuali
ivi previste, all'esito del processo di riorganzpae delle sedi estere e, comunque, entro e non
oltre il 31 dicembre 2012. Fino a tale data troppl@azione il comma 6 del presente articolo)).

6. Le amministrazioni per le quali non siano statianati i provvedimenti di cui al comma 5 entro |l
31 ottobre 2012 non possono, a decorrere dallaefieedata, procedere ad assunzioni di personale a
gualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Finealanazione dei provvedimenti di cui al comma 5

le dotazioni organiche sono provvisoriamente irdirate in misura pari ai posti coperti alla data di
entrata in vigore del presente decreto; sono $aftee le procedure concorsuali e di mobilita’



nonche' di conferimento di incarichi ai sensi deficolo 19, commi 5-bis, del decreto legislativo n
165 del 2001 ((avviate alla predetta data)) e ¢egaure per il rinnovo degli incarichi.

7. Sono escluse dalla riduzione del comma 1 létsteue il personale del comparto sicurezza e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il personaleministrativo operante presso gli uffici
giudiziari, il personale di magistratura. Sonoesdirescluse le amministrazioni interessate ((dalla
riduzione disposta dall'articolo 23-quinquies,)paloe’ la Presidenza del Consiglio dei Ministri che
ha provveduto alla riduzione con decreto del Pezgldel Consiglio dei Ministri in data 15 giugno
2012.

8. Per il personale degli enti locali si applicd@alisposizioni di cui all'articolo 16, comma 8.
9. Restano ferme le vigenti disposizioni in mateliilmitazione delle assunzioni.

10. Entro sei mesi dall'adozione dei provvedimdntiui al comma 5 le amministrazioni interessate
adottano i regolamenti di organizzazione, secomnépettivi ordinamenti, applicando misure volte:
a) alla concentrazione dell'esercizio delle funizistituzionali, attraverso il riordino delle
competenze degli uffici eliminando eventuali dughioni;

b) alla riorganizzazione degli uffici con funziaepettive e di controllo;

c) alla rideterminazione della rete periferica asdregionale o interregionale;

d) all'unificazione, anche in sede periferica, @lslrutture che svolgono funzioni logistiche e
strumentali, compresa la gestione del persona& getlvizi comuni;

e) alla conclusione di appositi accordi tra amntraioni per |'esercizio unitario delle funzioni di
cui alla lettera

d), ricorrendo anche a strumenti di innovazione amsinativa e tecnologica e all'utilizzo congiunto
delle risorse umane;

f) alla tendenziale eliminazione degli incarichicdii all'articolo 19, comma 10, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

((10-bis. Per le amministrazioni e gli enti di @iicomma 1 e all'articolo 23-quinquies, il numero
degli uffici di livello dirigenziale generale e ngenerale non puo' essere incrementato se non con
disposizione legislativa di rango primario.))

((10-ter. Al fine di semplificare ed accelerarei@rdino previsto dal comma 10 e dall'articolo 23-
qguinquies, a decorrere dalla data di entrata inreiglella legge di conversione del presente decreto
e fino al 31 dicembre 2012, i regolamenti di orgaazione dei Ministeri sono adottati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su prsgaodel Ministro competente, di concerto con |l
Ministro per la pubblica amministrazione e la sdfigalzione e con il Ministro dell'economia e

delle finanze. | decreti previsti dal presente carsono soggetti al controllo preventivo di
legittimita’ della Corte dei conti ai sensi delfeslo 3, commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio
1994, n. 20. Sugli stessi decreti il PresidenteQiwisiglio dei Ministri ha facolta’ di richiedele i
parere del Consiglio di Stato. A decorrere dallea dl efficacia di ciascuno dei predetti decreti
cessa di avere vigore, per il Ministero interessategolamento di organizzazione vigente.))

((10-quater. Le disposizioni di cui ai commi dadl@6 del presente articolo si applicano anche alle
amministrazioni interessate dagli articoli 23-qua&&3))-quinquies.

11. Per le unita’ di personale eventualmente astiltn soprannumero all'esito delle riduzioni
previste dal comma 1, le amministrazioni, fermdaedo per la durata del soprannumero il divieto
di assunzioni di personale a qualsiasi titolo, cagspi trattenimenti in servizio, avviano le
procedure di cui all'articolo 33 del decreto legfisio 30 marzo 2001, n. 165, adottando, ai fini di



guanto previsto dal comma 5 dello stesso artic8lde8seguenti procedure e misure in ordine di
priorita”:

a) applicazione, ai lavoratori che risultino in pesso dei requisiti anagrafici e contributivi i fua

ai fini del diritto all'accesso e alla decorrenghtdattamento pensionistico in base alla discgplin
vigente prima dell'entrata in vigore dell'artic@é del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 didem2011, n. 214, avrebbero comportato la
decorrenza del trattamento medesimo entro il 3@¢ndibre 2014, dei requisiti anagrafici e di
anzianita' contributiva nonche' del regime dellealeenze previsti dalla predetta disciplina
pensionistica, con conseguente richiesta all'e@rappartenenza della certificazione di tale diritto
Si applica, senza necessita’ di motivazione,d@ldi 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddgge 6 agosto 2008, n. 133. Ai fini della
liquidazione del trattamento di fine rapporto comue denominato, per il personale di cui alla
presente lettera:

1) che ha maturato i requisiti alla data del 3®ndibre 2011 il trattamento di fine rapporto
medesimo sara' corrisposto al momento della matamazlel diritto alla corresponsione dello
stesso sulla base di quanto stabilito dall'artidgloommi 22 e 23, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dddlgge 14 settembre 2011, n. 148;

2) che matura i requisiti indicati successivamet&l dicembre 2011 in ogni caso il trattamento di
fine rapporto sara' corrisposto al momento in ksoggetto avrebbe maturato il diritto alla
corresponsione dello stesso secondo le disposidalarticolo 24 del citato decreto-legge n. 201
del 2011 e sulla base di quanto stabilito dal€att 1, comma 22, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dddgge 14 settembre 2011, n. 148;

b) predisposizione, entro il 31 dicembre 2012,rdh previsione delle cessazioni di personale in
servizio, tenuto conto di quanto previsto dalléelet a) del presente comma, per verificare i tempi
di riassorbimento delle posizioni soprannumerarie;

¢) individuazione dei soprannumeri non riassorbdrkro due anni a decorrere dal 1° gennaio
2013, al netto dei collocamenti a riposo di cua édittera a);

d) in base alla verifica della compatibilita’ e ®a con gli obiettivi di finanza pubblica e del
regime delle assunzioni, in coerenza con la prograrmone del fabbisogno, avvio di processi di
mobilita’ guidata, anche intercompartimentale,snédla ricollocazione, presso uffici delle
amministrazioni di cui al comma 1 che presentincavae di organico, del personale non
riassorbibile secondo i criteri del collocamentap@so da disporre secondo la lettera a). | process
di cui alla presente lettera sono disposti, pregame con le organizzazioni sindacali che deve
comunque concludersi entro trenta giorni, mediante o piu' decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con i Ministeri competeatcon il Ministro dell'economia e delle finanze.
Il personale trasferito mantiene il trattamentorernico fondamentale ed accessorio, limitatamente
alle voci fisse e continuative, corrisposto al matoealel trasferimento nonche' I'inquadramento
previdenziale. Nel caso in cui il predetto trattamoeeconomico risulti piu’ elevato rispetto a qoell
previsto e' attribuito per la differenza un assegdg@ersonam riassorbibile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consdig@on lo stesso decreto e’ stabilita un‘apposita
tabella di corrispondenza tra le qualifiche e Isip@ni economiche del personale assegnato;

e) definizione, previo esame con le organizzazordacali che deve comunque concludersi entro
trenta giorni, di criteri e tempi di utilizzo difime contrattuali a tempo parziale del personale non
dirigenziale di cui alla lettera c) che, in relamoalla maggiore anzianita' contribuiva, e’ dichtiar

in eccedenza, al netto degli interventi di cui &ktere precedenti. | contratti a tempo parzialeos
definiti in proporzione alle eccedenze, con graguessorbimento all'atto delle cessazioni a
gualunque titolo ed in ogni caso portando a comguaase i contratti di tempo parziale del restante
personale.

12. Per il personale non riassorbibile nei temgoe le modalita’ di cui al comma 11, le
amministrazioni dichiarano l'esubero, comunque altre il 30 giugno 2013. Il periodo di 24 mesi



di cui al comma 8 dell'articolo 33 del decreto $afivo n. 165 del 2001 puo' essere aumentato fino
a 48 mesi laddove il personale collocato in dispitita’ maturi entro il predetto arco temporale i
requisiti per il trattamento pensionistico.

13. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dijpaento della funzione pubblica avvia un
monitoraggio dei posti vacanti presso le amminkstra pubbliche e redige un elenco, da
pubblicare sul relativo sito web. Il personaleitsaomegli elenchi di disponibilita’ puo' presemtar
domanda di ricollocazione nei posti di cui al meaheselenco e le amministrazioni pubbliche sono
tenute ad accogliere le suddette domande individluanteri di scelta nei limiti delle disponibillta
in organico, fermo restando il regime delle assomizprevisto mediante reclutamento. Le
amministrazioni che non accolgono le domande dildcazione non possono procedere ad
assunzioni di personale.

14. Le disposizioni di cui al presente articolagplicano anche in caso di eccedenza dichiarata per
ragioni funzionali o finanziarie dell'amministrani

15. Fino alla conclusione dei processi di riorgaazone di cui al presente articolo e comunque
non oltre il 31 dicembre 2015 sono sospese le ntaddi reclutamento previste dall'articolo 28-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

((15-bis. All'articolo 23, comma 1, del decretoigtivo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole:
«per le ipotesi di responsabilita’ dirigenzialensaggiunte le seguenti: «, nei limiti dei posti
disponibili, ovvero nel momento in cui si verifimprima disponibilita’ di posto utile, tenuto cont
guale criterio di precedenza ai fini del transttella data di maturazione del requisito dei cinque
anni e, a parita' di data di maturazione, dellagiag anzianita' nella qualifica dirigenziale».))

16. Per favorire i processi di mobilita' di cuipaesente articolo le amministrazioni interessate
possono avviare percorsi di formazione nell'ambélbe risorse finanziarie disponibili.

17. Nell'articolo 5, comma 2, del decreto legisiatBO marzo 2001, n. 165, le parole «fatta salva la
sola informazione ai sindacati, ove prevista nait@iti di cui all'articolo 9» sono sostituite dall
seguenti: «((fatti salvi la sola informazione aidacati per le determinazioni relative
all'organizzazione degli uffici ovvero, limitatanteralle misure riguardanti i rapporti di lavoro,
I'esame congiunto, ove previsti)) nei contrattcuyii all'articolo 9».

18. Nell'art. 6, comma 1, del decreto legislati@ondarzo 2001, n. 165:

a) le parole «previa consultazione delle organiorazindacali rappresentative ((ai sensi
dell'articolo 9))» sono sostituite dalle seguegtirevia informazione delle organizzazioni sindacali
rappresentative ove prevista nei contratti di dtaréicolo 9»;

b) dopo il primo periodo, sono inseriti i seguertitei casi in cui processi di riorgazzazione degli
uffici comportano l'individuazione di esuberi o/N@o di processi di mobilita’, al fine di assicugar
obiettivita' e trasparenza, le pubbliche amminmtnai sono tenute a darne informazione, ai sensi
dell'articolo 33, alle organizzazioni sindacalipegsentative del settore interessato e ad avviare ¢
le stesse un esame sui criteri per l'individuaziegli esuberi o sulle modalita’ per i processi di
mobilita’. Decorsi trenta giorni dall'avvio dellese, in assenza dell'individuazione di criteri e
modalita’ condivisi, la pubblica amministrazionegede alla dichiarazione di esubero e alla messa
in mobilita'».

19. Nelle more della disciplina contrattuale susoesall'entrata in vigore del presente decreto €'
comunque dovuta l'informazione alle organizzazsindacali su tutte le materie oggetto di
partecipazione sindacale previste dai vigenti attitcollettivi.



20. ((Ai fini dell'attuazione della riduzione ded per cento operata sulle dotazioni organiche
dirigenziali di | e 1l fascia dei propri ruoli, Rresidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla
immediata riorganizzazione delle proprie strutsuta base di criteri di contenimento della spesa e
di ridimensionamento strutturale. All'esito di tal®cesso, e comunque non oltre il 1°

novembre 2012, cessano tutti gli incarichi, in occaquella data, di | e 1l fascia conferiti ai Sens
dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto &afivo 30 marzo 2001, n. 165. Fino al suddetto
termine non possono essere conferiti o rinnovaaiichi di cui alla citata normativa)).

((20-bis. Al fine di accelerare il riordino pretasdagli articoli 23-quater e 23-quinquies, find3al
dicembre 2012 alle Agenzie fiscali non si appliegicolo 19, comma 1-bis, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, nel caso in cui conferiséacarichi di livello dirigenziale generale ai sens
del comma 6 del citato articolo 19 a soggetti @i@fari di altro incarico presso le predette Agenz
0 presso 'Amministrazione autonoma dei monopo$tdito.))

((20-ter. | collegi dei revisori dei conti delle Agzie fiscali che incorporano altre amministrazioni
sono rinnovati entro quindici giorni dalla dataldetorporazione.))

((20-quater. All'articolo 23-bis del decreto-leggydicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.,ZBho apportate le seguenti modificazioni:))
a)(( al comma 4, dopo la parola: «controllante»ososerite le seguenti: «e, comunque, quello di
cui al comma 5-bis»;))

b)(( dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:))

((«5-bis. I compenso stabilito ai sensi dell'atac2389, terzo comma, del codice civile, dai
consigli di amministrazione delle societa’' non gimtdirettamente o indirettamente controllate
dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articdlocomma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, non puo' comungue essere superitr@&t@amento economico del primo presidente
della Corte di cassazione. Sono in ogni caso &atee le disposizioni legislative e regolamentari
che prevedono limiti ai compensi inferiori a qugll@visto al periodo precedente.))

((5-ter. Il trattamento economico annuo onnicompramdei dipendenti delle societa' non quotate
di cui al comma 5-bis non puo' comunque essererigupal trattamento economico del primo
presidente della Corte di cassazione. Sono in cgpo fatte salve le disposizioni legislative e
regolamentari che prevedono limiti ai compensirioféa quello previsto al periodo precedente»;))
c)(( la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Cengpper gli amministratori e per i dipendenti dell
societa’ controllate dalle pubbliche amministrazigh

((20-quinquies. Le disposizioni di cui al commad@ater si applicano rispettivamente a decorrere
dal primo rinnovo dei consigli di amministrazionesessivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e arattirgtipulati e agli atti emanati successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di casime del presente decreto.))

Art. 3
Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduziae dei costi per locazioni passive

1. In considerazione dell'eccezionalita’ dellassitane economica e tenuto conto delle esigenze
prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di mtenimento della spesa pubblica, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimguer gli anni 2012, 2013 e 2014,
l'aggiornamento relativo alla variazione degli cidSTAT, previsto dalla normativa vigente non si



applica al canone dovuto dalle amministrazioninmseel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate daltist nazionale di statistica ai sensi dell'articol
1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 186¢ime’ dalle Autorita' indipendenti ivi inclusa la
Commissione nazionale per le societa’' e la boreag@b) per l'utilizzo in locazione passiva di
immobili per finalita' istituzionali.

2. Al Decreto del Presidente della Repubblica Xtsere 2005, n. 296 sono apportate le seguenti
modifiche:

(( @) la lettera b) dell'articolo 10 e’ sostituit@la seguente)):

((«b) le regioni, relativamente agli immobili del&tato destinati esclusivamente a servizi per la
realizzazione del diritto agli studi universitai,sensi dell'articolo 21 della legge 2 dicembr8119

n. 390. Alle regioni e agli enti locali di cui aécreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, puaress
concesso l'uso gratuito di beni immobili di propielello Stato per le proprie finalita'
istituzionali»;))

b) all'articolo 10, la lett. d) e' abrogata;

c) all'articolo 11, la lett. a) e' abrogata.

((2-bis. All'articolo 1,)) comma 439, della legge @icembre 2004, n. 311 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole «di enti locali territoriali e» sonappresse;

b) dopo le parole «immobili di proprieta’ deglisgeenti.» e’ aggiunto il seguente periodo: «Le
Regioni e gli enti locali di cui al decreto legisl@ 18 agosto 2000, ((n. 267, possono concedere))
alle Amministrazioni dello Stato, per le finalitstituzionali di queste ultime, I'uso gratuito di
immobili di loro proprieta’.»

3. Per i contratti in corso alla data di entrataigore del presente decreto, le regioni e gli Eali
hanno facolta' di recedere dal contratto, entBd ilicembre 2012, anche in deroga ai termini di
preavviso stabiliti dal contratto.

4. Ai fini del contenimento della spesa pubbliaan ciferimento ai contratti di locazione passiva
aventi ad oggetto immobili a uso istituzionale i@ dalle Amministrazioni centrali, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistidesansi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonche' dalle Autorita'peddenti ivi inclusa la Commissione nazionale
per le societa’ e la borsa (Consob) i canoni dizame sono ridotti a decorrere dal ((1° gennaio
2015)) della misura del 15 per cento di quantoafittente corrisposto. ((A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto la riduzione di cui al periodo
precedente si applica comunque ai contratti didimeee scaduti o rinnovati dopo tale data)). La
riduzione del canone di locazione si inserisce rmatccamente nei contratti in corso ai sensi
dell'articolo 1339 c.c., anche in deroga alle ewalnttlausole difformi apposte dalle parti, salvo i
diritto di recesso del locatore. Analoga riduzienapplica anche agli utilizzi in essere in assafiza
titolo ((alla data di entrata in vigore del pregedécreto)). Il rinnovo del rapporto di locazionhe e
consentito solo in presenza e coesistenza delleesigcondizioni:

a) disponibilita’ delle risorse finanziarie necegsper il pagamento dei canoni, degli oneri e dei
costi d'uso, per il periodo di durata del contraittbcazione;

b) permanenza per le Amministrazioni ((dello StatiElle esigenze allocative in relazione ai
fabbisogni espressi agli esiti dei piani di razi@zazione di cui all'articolo 2, comma 222, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, ove gia' defindihche' ((di quelli)) di riorganizzazione ed
accorpamento delle strutture previste dalle norigenti.

5. In mancanza delle condizioni di cui al comméett, a) e b), i relativi contratti di locazionersn
risolti di diritto alla scadenza dalle Amministraai nei tempi € nei modi ivi pattuiti; le



Amministrazioni individuano in tempo utile soluziaillocative alternative economicamente piu’
vantaggiose per I'Erario e nel rispetto delle pitedeondizioni. Pur in presenza delle risorse
finanziarie necessarie per il pagamento dei camagli oneri e dei costi d'uso, l'eventuale
prosecuzione nell'utilizzo dopo la scadenza deepdetie Amministrazioni dello Stato comprese
nell'elenco di cui al primo periodo del ((commad)egli enti pubblici vigilati dai Ministeri degli
immobili gia' condotti in locazione, per i qualipaoprieta’ ha esercitato il diritto di recessaall
scadenza come previsto dal secondo periodo deh((@4)), deve essere autorizzata con decreto
del Ministro competente d'intesa con il Ministegll'®conomia e delle Finanze, sentita I'Agenzia
del demanio. Per le altre amministrazioni compredkelenco di cui al primo periodo del ((comma
4)) deve essere autorizzata dall'organo di ved#bAmministrazione e l'autorizzazione €'
trasmessa all'’Agenzia del Demanio per la verifiellacconvenienza tecnica ed economica. Ove la
verifica abbia esito negativo, l'autorizzaziondiatji relativi sono trasmessi alla competente
Procura regionale della Corte dei conti.

6. Per i contratti di locazione passiva, aventogdetto immobili ad uso istituzionale di proprieta’
terzi, di nuova stipulazione a cura delle Ammistrazdi cui al comma 4, si applica la riduzione del
15 per cento sul canone congruito dall’AgenzieDighanio, ferma restando la permanenza dei
fabbisogni espressi ai sensi all'articolo 2, con222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
nell'ambito dei piani di razionalizzazione ove giefiniti, nonche' in quelli di riorganizzazione ed
accorpamento delle strutture previste dalle norigenti.

7. Le disposizioni ((dei commi da 4 a 6)) non flagano in via diretta alle regioni e province
autonome e agli enti del servizio sanitario nazenger i quali costituiscono disposizioni di
principio ai fini del coordinamento della finanzalblica.

8. Le presenti disposizioni non trovano applicagianfondi comuni di investimento immobiliare
gia' costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decrdtgge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n..410

9. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009181, dopo il comma 222, sono aggiunti i seguenti
commi:

«222-bis. L'ottimizzazione degli spazi ad uso udfie' perseguita dalle Amministrazioni di cui al
precedente comma 222 rapportando gli stessi d#étieé esigenze funzionali degli uffici e alle
risorse umane impiegate avuto riguardo ad un pararderiferimento compreso tra 20 e 25 metri
guadrati per addetto. Le Amministrazioni interesgaingono in essere entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione ((della presente disposizione)) pikmazionalizzazione degli spazi nel rispetto dei
parametri sopraindicati senza nuovi 0 maggiori baearico della finanza pubblica. Detti piani
devono essere comunicati allAgenzia del Demareankedesime Amministrazioni comunicano al
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Sthi@apporto mg/addetto scaturente dagli indicati
piani di razionalizzazione dalle stesse predisposti

In caso di nuova costruzione o di ristrutturazioriegrale, il rapporto mg/addetto e’ determinato
dall’Agenzia del demanio entro il 31 dicembre 2012a quota parte pari al 15 per cento dei
risparmi di spesa conseguiti dalle singole Ammiaibni ad esito della razionalizzazione degl
spazi e' dalle stesse utilizzata, in sede di ppedizione del bilancio di previsione per I'anno
successivo a quello in cui e' stata verificataadata con decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze la sussistenza dei risparmi di spesaeguiti, per essere ((destinata)) alla
realizzazione di progetti di miglioramento dellaafjta’ dell'ambiente di lavoro e di miglioramento
del benessere organizzativo purche' inseriti mebigo dei piani di razionalizzazione. Nella
predisposizione dei piani di ottimizzazione e raaizazione degli spazi dovranno in ogni caso
essere tenute in considerazione le vigenti dispwsizulla riduzione degli assetti organizzatiwi, i
comprese quelle recate dal presente decreto. lsemiedisposizioni costituiscono principio a cui le



Regioni e gli Enti locali, negli ambiti di rispatd competenza, adeguano i propri ordinamenti. 222-
ter. Al fine del completamento del processo dignalizzazione e ottimizzazione dell'utilizzo, a
gualunque titolo, degli spazi destinati all'arch&ione della documentazione cartacea, le
Amministrazioni statali procedono entro il 31 didaendi ogni anno, con le modalita’ di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 genr@d,n. 37, allo scarto degli atti di archivio.

In assenza di tale attivita' di cui al presente m@anie Amministrazioni non possono essere
destinatarie della quota parte dei risparmi di agesvisti dal sesto periodo del precedente comma
222 bis. Le predette Amministrazioni devono comarecannualmente all’Agenzia del demanio gli
spazi ad uso archivio resisi liberi all'esito dglfacedura di cui sopra, per consentire di avviave,
possibile, un processo di riunificazione, in poljistici allo scopo destinati, degli archivi di
deposito delle Amministrazioni».

10. Nell'ambito delle misure finalizzate al conteento della spesa pubblica, gli Enti pubblici non
territoriali ricompresi nel conto economico condato della pubblica amministrazione, come
individuato dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1,roma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 8akaireto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con legge 30 luglio 2010, n. 122, comunicano alfdga del demanio, entro, e non oltre, il 31
dicembre di ogni anno, gli immobili o porzioni dise di proprieta’ dei medesimi, al fine di
consentire la verifica della idoneita’ e funziotaldei beni ad essere utilizzati in locazione pass
dalle Amministrazioni statali per le proprie fitaliistituzionali. L'Agenzia del Demanio, verifieat
ai sensi e con le modalita’ di cui al comma 222at&tolo 2 della legge n. 191 del 2009, la
rispondenza dei predetti immobili alle esigenzeddtive delle Amministrazioni dello Stato, ne da'
comunicazione agli Enti medesimi. In caso di inagienento dei predetti obblighi di
comunicazione, I'Agenzia del Demanio effettua lgnséazione alla competente procura regionale
della Corte dei Conti.

La formalizzazione del rapporto contrattuale aveijea sensi del citato comma 222, con le
Amministrazioni interessate, alle quali gli EntMd@o riconoscere canoni ed oneri agevolati, nella
misura del 30 per cento del valore locativo cortgrdalla competente Commissione di congruita’
dell’Agenzia del demanio di cui all'articolo 1, cma 479, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

11. All'articolo 306 del codice dell'ordinamentdlitare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, dopo il comma 4 €' inserito il seguente:

«4-bis. Al fine di semplificare le procedure dieadazione di cui ai commi 2 e 3, con decreto del
Ministro della Difesa, sottoposto al controllo peetivo di legittimita’ della Corte dei conti, sono
definiti i contenuti essenziali nonche' le evenitaahdizioni e clausole di garanzia dei diritti ldel
Stato, dei contratti di compravendita stipulatiorma pubblico amministrativa o notarile, tra
'amministrazione della Difesa e gli acquirenttohtratti producono effetti anticipati dal momento
della loro sottoscrizione, e sono sottoposti esedusente al controllo successivo della Corte dei
conti, la quale si pronuncia sulla regolarita’lasabrrettezza e sulla efficacia della gestione».

((11-bis. In considerazione delle particolari canolni del mercato immobiliare e della difficolta’ d
accesso al credito, al fine di agevolare e seroplié le dismissioni immobiliari da parte degli enti
previdenziali inseriti nel conto economico consatadella pubblica amministrazione, come
individuati dall'lSTAT ai sensi dell'articolo 1, wona 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
termine per l'esercizio da parte dei conduttoridietto di prelazione sull'acquisto di abitazioni
oggetto delle predette procedure non puo' essknedre a centoventi giorni a decorrere dalla
ricezione dell'invito dell'ente. | termini non amascaduti alla data di entrata in vigore dellagéeg
di conversione del presente decreto sono proragjairitto, di centoventi giorni. Al fine di
agevolare I'acquisto della proprieta’ da partecdaduttori, I'eventuale sconto offerto dagli enti
proprietari a condizione che il conduttore confaishnandato irrevocabile e che tale mandato,
unitamente a quelli conferiti da altri conduttorimmobili siti nel medesimo complesso



immobiliare, raggiunga una determinata percentdeaiesoggetti legittimati alla prelazione, spetta al
conduttore di immobili non di pregio anche in agsedel conferimento del mandato. La predetta
disposizione si applica anche alle procedure iscatla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto quando non siaagiduto il termine per I'esercizio del diritto di
prelazione.))

12. All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011 98, convertito, con modificazioni, dalla Legge
15 luglio 2011, n. 111 sono apportate le segueadifitazioni:

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «L'Agemzal demanio, al fine di realizzare gli interventi
manutentivi di cui al comma 2, lettere a) e bt accordi quadro, riferiti ad ambiti territorial
predefiniti, con operatori specializzati nel settordividuati mediante procedure ad evidenza
pubblica anche avvalendosi di societa’ a totaleegglente capitale pubblico, senza nuovi o
maggiori oneri. L'esecuzione degli interventi mamiivi mediante tali operatori e’ curata, previa
sottoscrizione di apposita convenzione quadroedsfutture del Ministero delle infrastrutture e de
trasporti senza nuovi 0 maggiori oneri, ovverduimzione della capacita’' operativa delle stesse
strutture, dall’Agenzia del demanio. Gli atti relaagli interventi gestiti dalle strutture del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti s@aitoposti al controllo degli uffici apparteneaii
sistema delle ragionerie del Dipartimento dellaiBiagria Generale dello Stato, secondo le
modalita’ previste dal decreto legislativo 30 go@911, n. 123. Gli atti relativi agli interventi
gestiti dall’Agenzia del Demanio sono controll&itsendo le modalita’ previste dalla propria
organizzazione. Il ricorso agli operatori con i ljsano stipulati gli accordi quadro e’ disposto
anche per gli interventi disciplinati da specifigirevisioni di legge riguardanti il Ministero della
difesa e il Ministero per i beni e le attivita' turhli. Dell'avvenuta stipula delle convenzioniegt
accordi quadro e' data immediata notizia sul siternet dell'’Agenzia del demanio. Al fine di
assicurare il rispetto degli impegni assunti coadavenzioni di cui al presente comma, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti assicura usgata organizzazione delle proprie strutture
periferiche, in particolare individuando all'interdei provveditorati un apposito ufficio dedicato
allo svolgimento delle attivita' affidate dall'’Agaa del demanio e di quelle previste dall'articb®
comma 8, del((presente decreto,))

dotato di idonee professionalita’.»;

b) al comma 7, prima delle parole: «((Restano)lussdalla disciplina del presente comma i beni
immobili riguardanti il Ministero della difesa» smaggiunte le parole «Salvo quanto previsto in
relazione all'obbligo di avvalersi degli accordiaguo di cui al comma 5»;

c) al comma 2, lettera d), dopo le parole «glinvgati di piccola manutenzione» sono aggiunte le
parole: «<nonche’ quelli atti ad assicurare |'adegardao alle disposizioni di cui al Decreto
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81x».

13. L'Agenzia del demanio puo' destinare quotaepdet propri utili di esercizio all'acquisto di
immobili per soddisfare esigenze allocative delterAinistrazioni dello Stato, garantendo alle
stesse le condizioni recate dal primo periodo @einima 4)) del presente articolo. Gli acquisti
vengono effettuati sulla base dei piani di razimzalzione di cui all'articolo 2, comma 222, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, nel rispetto ded@o 12, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98 convertito dalla legge 15 luglio 204.1111.

14. Al fine di consentire agli operatori economiq@iu’ efficace utilizzo degli strumenti disciphti
dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settenftfi@l, n. 351, convertito con modificazioni dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive moedi@dntegrazioni, al medesimo articolo sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono eliminate le seguenti paroler ¥p periodo non superiore a cinquanta anni»;
b) al comma 2, dopo le parole «Ministero dell'ecar@oe delle finanze» sono aggiunte le seguenti
«-Agenzia del demanio»;



c) il comma 3 e' cosi' sostituito: «Ai Comuni irdesati dal procedimento di cui al comma 2 €'
rimessa, per l'intera durata della concessiondla lbeazione, un‘aliquota pari al 10 per cento del
relativo canone. Qualora espressamente previstioaghao di gara, ai Comuni €', altresi',
riconosciuta una somma non inferiore al 50 peraenton superiore al 100 per cento del
contributo di costruzione dovuto ai sensi delianto 16 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia ediliziacdi al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e delle relative leggi regipmeer I'esecuzione delle opere necessarie alla
riqualificazione e riconversione. Tale importo @resposto dal concessionario o dal locatario
all'atto del rilascio o dell'efficacia del titoldiditativo edilizio.»,

d) il comma 5 e' cosi' sostituito: «I criteri dsagnazione e le condizioni delle concessioni cedell
locazioni di cui al presente articolo sono contenat bandi predisposti dall’Agenzia del demanio,
prevedendo espressamente:

a. il riconoscimento all'affidatario di un indenmizvalutato sulla base del piano economico-
finanziario, nei casi di revoca della concessiogegopravvenute esigenze pubbliche o di recesso
dal contratto di locazione nei casi previsti dattcatto;

b. la possibilita’, ove richiesto dalla specifio&iativa di valorizzazione, di subconcedere |levaiit
economiche o di servizio di cui al precedente coriinradle concessioni disciplinate dal presente
articolo non si applica, pertanto, il divieto di ell'articolo 5, comma 3, del decreto del Presiden
della Repubblica n. 296 del 13 settembre 2005.»

15. Al comma 1 dell'articolo 33-bis del decretoged luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15
luglio 2011 n. 111, dopo le parole «o fondi imm@yil» sono aggiunte le seguenti parole: «Alle
societa’ di cui al presente comma si applicansokifini fiscali, le disposizioni di cui all'artado 1,
commi 131, 134, 137, 138 e 139, della legge 27ndlixe 2006, n. 296x».

16. Le previsioni di cui all'articolo 17, comma &l decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131 si applicano alle concessiobedi immobili appartenenti al demanio dello
Stato, fermo restando quanto previsto dall'arti&pcomma 7, del medesimo decreto.

17. All'articolo 41 del decreto-legge 30 dicemb0®2, n. 207, convertito con legge 27 febbraio
2009, n. 14, al comma 16((-sexies)), in fine, saggiunti i seguenti periodi: «Nell'ambito della
liquidazione del patrimonio trasferito, la propaedegli immobili utilizzati in locazione passivald
Ministero dell'economia e delle finanze e' traséeallo Stato. Il corrispettivo del trasferimento e
costituito dalla proprieta’ di beni immobili delRiato, di valore equivalente, da individuare e
valutare a cura dell’Agenzia del Demanio, previasa con le societa’ di cui al comma 16-ter. Con
separato atto, da stipularsi entro 60 giorni dadiea di entrata in vigore della (( presente
disposizione )), sono regolati i rapporti tra letp@ateressate».

18. All'articolo 65, comma 1, del decreto legistatBO luglio 1999, n. 300 e successive modifiche e
integrazioni, le disposizioni di cui all'ultimo pedo sono da intendersi riferite alla gestionelui
immobili, fatta salva la competenza, prevista danativa speciale, di altri soggetti pubblici.

19. Al comma 8, dell'articolo 29 del decreto-le@§edicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. [B4parole: «30 giugno 2012», sono sostituite
dalle seguenti: «30 settembre 2012».

((19-bis. I compendio costituente I'Arsenale dn€eia, con esclusione delle porzioni utilizzate dal
Ministero della difesa per i suoi specifici compstituzionali, in ragione delle caratteristiche
storiche e ambientali, e' trasferito in proprielacomune, che ne assicura l'inalienabilita’,
l'indivisibilita’ e la valorizzazione attraversaffidamento della gestione e dello sviluppo alla
societa' Arsenale di Venezia S.p.A., da trasfornarsensi dell'articolo 33-bis del decreto-legge 6



luglio 2011, n. 98, convertito, con modificaziodalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le somme
ricavate per effetto dell'utilizzo del compendims@sclusivamente impiegate per la gestione e per
la valorizzazione dell’Arsenale tramite la suddsteieta’. L'Arsenale e' sottoposto agli strumenti
urbanistici previsti per la citta’ di Venezia eeadlisposizioni di cui al decreto legislativo 22 geio
2004, n. 42.

Per le finalita' del presente comma, I'Agenziaddghanio, d'intesa con il Ministero della difesa,
procede alla perimetrazione e delimitazione delmemdio e alla consegna dello stesso alla societa’
Arsenale di Venezia S.p.A.. Con decreto del Mioistel'economia e delle finanze e’ definita, a
decorrere dalla data del trasferimento, la riduzidelle risorse a qualsiasi titolo spettanti al sgom

di Venezia in misura equivalente alla riduziondalehtrate erariali conseguenti al trasferimento.))

(( Art. 3 bis
Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolatper la ricostruzione ))

(( 1. I contributi di cui all'articolo 3, comma Ikttera a), del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
destinati ad interventi di riparazione, ripristiosicostruzione di immobili di edilizia abitativaael
uso produttivo, nei limiti stabiliti dai Presidemiglle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
con i provvedimenti di cui al comma 5, sono altém@anente concessi, su apposita domanda del
soggetto interessato, con le modalita’ del finaneigto agevolato. A tal fine, i soggetti autorizzati
all'esercizio del credito operanti nei territoriadii all'articolo 1 del citato decreto-legge n.d&t

2012 possono contrarre finanziamenti, secondo atintipo definiti con apposita convenzione con
I'’Associazione bancaria italiana, assistiti dalleagzia dello Stato, fino ad un massimo di 6.000
milioni di euro, ai sensi dell'articolo 5, commaéttera a), secondo periodo, del decreto-legge 30
settembre 2003, n.

269, convertito, con modificazioni, dalla legger®embre 2003, n. 326, al fine di concedere
finanziamenti agevolati ai soggetti danneggiatilidagenti sismici. Con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze e’ concessa la geraletio Stato di cui al presente articolo e sono
definiti i criteri e le modalita’ di operativitatlla stessa, nonche' le modalita’ di monitoraggfma
del rispetto dell'importo massimo di cui al periqatecedente.

La garanzia dello Stato di cui al presente comnede@cata nell'allegato allo stato di previsionk de
Ministero dell'economia e delle finanze di cuiaticolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2. In caso di accesso ai finanziamenti agevolaatati dalle banche ai sensi del presente articolo
in capo al beneficiario del finanziamento maturactedito di imposta, fruibile esclusivamente in
compensazione, in misura pari, per ciascuna scad#mamborso, all'importo ottenuto sommando
alla sorte capitale gli interessi dovuti. Le mot#aldi fruizione del credito di imposta sono stbil
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delhidrate nel limite dell'autorizzazione di spesa di
cui al comma 6. Il credito di imposta e' revocatautto o in parte, nell'ipotesi di risoluziondadte

o parziale del contratto di finanziamento agevolato

3. Il soggetto che eroga il finanziamento agevotatmunica con modalita’ telematiche all'Agenzia
delle entrate gli elenchi dei soggetti beneficibainmontare del finanziamento concesso a ciascun
beneficiario, il numero e lI'importo delle singodde.

4. | finanziamenti agevolati, di durata massimatiamuennale, sono erogati e posti in
ammortamento sulla base degli stati di avanzamartoi relativi all'esecuzione dei lavori, alle
prestazioni di servizi e alle acquisizioni di baecessari all'esecuzione degli interventi ammessi a
contributo. | contratti di finanziamento preved@pecifiche clausole risolutive espresse, anche
parziali, per i casi di mancato o ridotto impiegd finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale
del finanziamento per finalita' diverse da quetidicate nel presente articolo.



5. Con apposito protocollo di intesa tra il Mingsttel'economia e delle finanze e i Presidentiedell
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sonanitef criteri e le modalita’ attuativi del
presente articolo, anche al fine di assicurareoamiita’ di trattamento e un efficace monitoraggio
sull'utilizzo delle risorse. | Presidenti delle i@y Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
definiscono, con propri provvedimenti adottati @ensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, in coerenza con il decretdrdetidente del Consiglio dei Ministri di cui
all'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legygen il suddetto protocollo di intesa, tutte le
conseguenti disposizioni attuative di competenaeha al fine di assicurare il rispetto del limite d
6.000 milioni di euro di cui al comma 1 e dell'autmazione di spesa di cui al comma 6.

6. Al fine dell'attuazione del presente articolca@orizzata la spesa massima di 450 milioni dbeu
annui a decorrere dal 2013.

7. All'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 0. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, il comma 3-quatenstitsito dal seguente:

«3-quater. Sono fatte salve le certificazioni dlate ai sensi dell'articolo 141, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presidente d@dlpubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le
modalita’ stabilite con il decreto di attuazionedi all'articolo 13, comma 2, della legge 12
novembre 2011, n. 183, esclusivamente al fine dsentire la cessione di cui al primo periodo del
comma 3-bis nonche' I'ammissione alla garanzidotelo di garanzia di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 199668, 6econdo i criteri e le modalita’ e nei limiti
stabiliti dal decreto di cui all'articolo 8, comrBalettera b), del decreto-legge 13 maggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla legge wgllo 2011, n. 106, e all'articolo 39 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con ficadiioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214,

8. Per le strette finalita' connesse alla situszimergenziale prodottasi a seguito del sismaQlel 2
e 29 maggio 2012, per le annualita' 2012 e 2048tetizzata l'assunzione con contratti di lavoro
flessibile fino a 170 unita’ di personale per i cmincolpiti dal sisma individuati dall'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. T4hpea 50 unita' di personale da parte della
struttura commissariale istituita presso la regiBnelia-Romagna, ai sensi del comma 5
dell'articolo 1 del citato decreto-legge. Nei lingielle risorse impiegate per le assunzioni destina
ai comuni, non operano i vincoli assunzionali diawommi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28atedolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 8@llo 2010, n. 122. Le assunzioni di cui al
precedente periodo sono effettuate dalle unionodiuni, con facolta' di attingere dalle
graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indetato, approvate dai comuni costituenti le
unioni medesime e vigenti alla data di entrataigore della legge di conversione del presente
decreto, garantendo in ogni caso il rispetto delife di collocazione dei candidati nelle medesime
graduatorie. L'assegnazione delle risorse finarezger le assunzioni tra le diverse regioni e’
effettuata in base al riparto di cui al decretoRliesidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio Z)1
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del glio 2012.

Il riparto fra i comuni interessati avviene preiigesa tra le unioni ed i commissari delegati. |
comuni non ricompresi in unioni possono stipulgrpasite convenzioni con le unioni per poter
attivare la presente disposizione.

9. Agli oneri derivanti dal comma 8, nel limiteeliro 3.750.000 per I'anno 2012 e di euro
9.000.000 per lI'anno 2013, si provvede mediantzzdidelle risorse di cui all'articolo 2 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, nellambitéadgliota assegnata a ciascun Presidente di
regione. ))



Art. 4
Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatiazione di societa’ pubbliche

1. Nei confronti delle societa’ controllate diretente o indirettamente dalle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delcreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano
conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prest&zeh servizi a favore di pubbliche
amministrazioni superiore al 90 per cento delliot@tturato, si procede, alternativamente:

a) allo scioglimento della societa’ entro il 31editore 2013.

((Gli atti e le operazioni posti in essere in favdelle pubbliche amministrazioni di cui al present
comma in seguito allo scioglimento della sociedacsesenti da imposizione fiscale, fatta salva
I'applicazione dell'imposta sul valore aggiuntassoggettati in misura fissa alle imposte di
registro, ipotecarie e catastali;))

b) all'alienazione, con procedure di evidenza pichbtelle partecipazioni detenute alla data di
entrata in vigore del presente decreto entro §idgno 2013 ed alla contestuale assegnazione del
servizio per cinque anni, ((non rinnovabili)), acdeere dal 1° gennaio 2014. ((Il bando di gara
considera, tra gli elementi rilevanti di valutazodell'offerta, I'adozione di strumenti di tuteks d
livelli di occupazione. L'alienazione deve riguamlfintera partecipazione della pubblica
amministrazione controllante)).

2. Ove 'amministrazione non proceda secondo gustatilito ai sensi del comma 1, a decorrere
dal 1° gennaio 2014 le predette societa' non passomungue ricevere affidamenti diretti di
servizi, ne' possono fruire del rinnovo di affidameli cui sono titolari. | servizi gia' prestatalte
societa’, ove non vengano prodotti nell'ambito'@®slministrazione, devono essere acquisiti nel
rispetto della normativa comunitaria e nazionale.

3. ((Le disposizioni di cui al comma 1 del presartecolo non si applicano alle societa’ che
svolgono servizi di interesse generale, anche akitawanza economica, alle societa' che svolgono
prevalentemente compiti di centrali di committeazaensi dell'articolo 33 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, nonche' alle societa’ datfarticolo 23-quinquies, commi 7 e 8, del
presente decreto, e alle societa' finanziarie pigiée dalle regioni, ovvero a quelle che gestiscon
banche dati strategiche per il conseguimento dittli economico-finanziari, individuate, in
relazione alle esigenze di tutela della riservatezdella sicurezza dei dati, nonche' all'esigeinza
assicurare l'efficacia dei controlli sulla erogamalegli aiuti comunitari del settore agricolo, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Minista,adottare su proposta del Ministro o dei Ministri
aventi poteri di indirizzo e vigilanza, di concedon il Ministro dell'economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. inedesime disposizioni non si applicano qualora,
per le peculiari caratteristiche economiche, sg@ahbientali e geomorfologiche del contesto,
anche territoriale, di riferimento non sia pos&lger I'amministrazione pubblica controllante un
efficace e utile ricorso al mercato. In tal ca&mministrazione, in tempo utile per rispettare i
termini di cui al comma 1, predispone un'analisirdercato e trasmette una relazione contenente
gli esiti della predetta verifica all'Autorita’ gente della concorrenza e del mercato per
I'acquisizione del parere vincolante, da rendetmesessanta giorni dalla ricezione della relazione
Il parere dell’Autorita’ €' comunicato alla Presiz@ del Consiglio dei Ministri. Le disposizioni del
presente articolo non si applicano altresi' alldeta’ costituite al fine della realizzazione
dell'evento di cui al decreto del Presidente deisiglio dei Ministri 30 agosto 2007, richiamato
dall'articolo 3, comma 1, lettera ,a) del decretggle 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100))



((3-bis. Le attivita' informatiche riservate allta®® ai sensi del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 414, e successivi provvedimenti di ati@ej nonche’ le attivita' di sviluppo e gestione de
sistemi informatici delle amministrazioni pubbligls¥olte attualmente dalla Consip S.p.A. ai sensi
di legge e di statuto, sono trasferite, mediantragone di scissione, alla Sogei S.p.A., che
svolgera' tali attivita' attraverso una specifioasione interna garantendo per due esercizi la
prosecuzione delle attivita' secondo il precederadello di relazione con il Ministero. All'acquisto
dell'efficacia della suddetta operazione di scissjde disposizioni normative che affidano a Consip
S.p.A. le attivita' oggetto di trasferimento sientlono riferite a Sogei S.p.A.))

((3-ter. Fermo restando lo svolgimento da part€afhisip S.p.A. delle attivita' ad essa affidate con
provvedimenti normativi, le attivita' di realizzane del Programma di razionalizzazione degli
acquisti, di centrale di committenza e di e-promest continuano ad essere svolte dalla Consip
S.p.A. La medesima societa’' svolge, inoltre, lwitdt ad essa affidate con provvedimenti
amministrativi del Ministero dell'economia e ddilganze. Sogei S.p.A., sulla base di apposita
convenzione disciplinante i relativi rapporti noathtempi e le modalita’ di realizzazione delle
attivita', si avvale di Consip S.p.A. nella sualdaadi centrale di committenza, per le acquisizio
di beni e servizi.))

((3-quater. Per la realizzazione di quanto prewustidarticolo 20 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, Consip S.p.A. svolge altresi' le attiviiacentrale di committenza relative alle Reti
telematiche delle pubbliche amministrazioni, at&iga pubblico di connettivita' ai sensi
dell'articolo 83 del decreto legislativo 7 marz®20n. 82, e alla Rete internazionale delle
pubbliche amministrazioni ai sensi all'articolod®8 decreto medesimo nonche' ai contratti-quadro
ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della leggeli@@mbre 2004, n. 311. A tal fine Consip S.p.A.
applica il contributo di cui all'articolo 18, comrBadel decreto legislativo 1° dicembre 2009, n.
177.))

((3-quinquies. Consip S.p.A. svolge, inoltre, tistoria ai fini del rilascio dei pareri di congtaii
tecnico-economica da parte delllAgenzia per ldt8ligitale che a tal fine stipula con Consip
apposita convenzione per la disciplina dei relatpporti.))

((3-sexies. Entro novanta giorni dalla data diaatin vigore della legge di conversione del
presente decreto le pubbliche amministrazioni dataomma 1 possono predisporre appositi piani
di ristrutturazione e razionalizzazione delle statieontrollate.

Detti piani sono approvati previo parere favorevidé Commissario straordinario per la
razionalizzazione della spesa per acquisto di ®eirvizi di cui all'articolo 2 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modificaziatlla legge 6 luglio 2012, n. 94, e prevedono
l'individuazione delle attivita' connesse esclusieate all'esercizio di funzioni amministrative di
cui all'articolo 118 della Costituzione, che possessere riorganizzate e accorpate attraverso
societa' che rispondono ai requisiti della legislaeg comunitaria in materia di in house providihg.
termini di cui al comma 1 sono prorogati per il forstrettamente necessario per l'attuazione del
piano di ristrutturazione e razionalizzazione ceardto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiaa, adottato su proposta del Commissario
straordinario per la razionalizzazione della sgeaacquisto di beni e servizi.))

4. | consigli di amministrazione delle societatdi al comma 1 devono essere composti da non piu’
di tre membri, di cui due dipendenti dell'ammiragione titolare della partecipazione o di poteri di
indirizzo e vigilanza, scelti d'intesa tra le amisirazioni medesime, per le societa' a partecip&zio
diretta, ovvero due scelti tra dipendenti dell'amistrazione titolare della partecipazione della
societa' controllante o di poteri di indirizzo gilanza, scelti d'intesa tra le amministrazioni
medesime, e dipendenti della stessa societa’ damtie per le societa’ a partecipazione indirékta.



terzo membro svolge le funzioni di amministratoe¢edato. | dipendenti dell'amministrazione
titolare della partecipazione ((o di poteri di inzlzo e vigilanza, ferme le disposizioni vigenti in
materia di onnicomprensivita' del trattamento eooico,)) ovvero i dipendenti della societa’
controllante hanno obbligo di riversare i relattempensi assembleari all'amministrazione((, ove
riassegnabili, in base alle vigenti disposiziohfpado per il finanziamento del trattamento
economico accessorio,)) e alla societa’ di appantzsn E' comunque consentita la nomina di un
amministratore unico. La disposizione del presentama si applica con decorrenza dal primo
rinnovo dei consigli di amministrazione successlla data di entrata in vigore del presente
decreto.

5. Fermo restando quanto diversamente previstpeafehe disposizioni di legge, i consigli di
amministrazione delle altre societa' a totale pgvéezione pubblica, diretta ed indiretta, devono
essere composti da tre o cinque membri, tenendo clafla rilevanza e della complessita’ delle
attivita' svolte. Nel caso di consigli di amminétione composti da tre membiri, la composizione €'
determinata sulla base dei criteri del precedemtenca. Nel caso di consigli di amministrazione
composti da cinque membri, la composizione dowsicarare la presenza di almeno tre dipendenti
dell'amministrazione titolare della partecipaziongi poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d'iste

tra le amministrazioni medesime, per le societsrdecipazione diretta, ovvero almeno tre membri
scelti tra dipendenti dell'amministrazione titoldedla partecipazione della societa’ controllant o
poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d'intesa te amministrazioni medesime, e dipendenti della
stessa societa' controllante per le societa’ @g@p#ezione indiretta. In tale ultimo caso le cagich
Presidente e di Amministratore delegato sono diggie al Presidente potranno essere affidate dal
Consiglio di amministrazione deleghe esclusivameetke aree relazioni esterne e istituzionali e
supervisione delle attivita' di controllo interriResta fermo I'obbligo di riversamento dei compensi
assembleari di cui al comma precedente. La disjposalel presente comma si applica con
decorrenza dal primo rinnovo dei consigli di amrsiirdzione successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

6. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amstnazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acepstitolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, asch
in base a convenzioni, da enti di diritto privataui agli (( articoli da 13 a 42 )) del codice itgv
esclusivamente in base a procedure previste dalfaativa nazionale in conformita’ con la
disciplina comunitaria. Gli enti di diritto privati cui agli articoli da 13 a 42 del codice civithe
forniscono servizi a favore dell'amministrazionesst, anche a titolo gratuito, non possono ricevere
contributi a carico delle finanze pubbliche. Sorolese le fondazioni istituite con lo scopo di
promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta fornoema tecnologica ((e gli enti e le associazioni
operanti nel campo dei servizi socio-assistengidki beni ed attivita' culturali, dell'istruzioae

della formazione, le associazioni di promozioneaedi cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383,
gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agwd991, n. 266, le organizzazioni non governative d
cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, le coopesatociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n.
381, le associazioni sportive dilettantistiche wiall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, nonche' le associazioni rappresentative, @idinamento o di supporto degli enti territoriali e
locali.))

((6-bis. Le disposizioni del comma 6 e del commme8 si applicano all'associazione di cui al
decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6.

A decorrere dalla data di entrata in vigore dadlgge di conversione del presente decreto, il velati
consiglio di amministrazione e' composto, oltre dakPresidente, dal Capo del dipartimento della
funzione pubblica, da tre membri di cui uno desigrdal Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e due designati dall'assemideasperti di qualificata professionalita’ nel
settore della formazione e dell'organizzazioneedalibbliche amministrazioni. Ai membri del



consiglio di amministrazione non spetta alcun campeguali componenti del consiglio stesso,
fatto salvo il imborso delle spese documentat@sddciazione di cui al presente comma non puo'
detenere il controllo in societa’ o in altri entiviati e le partecipazioni possedute alla datantlista
in vigore della legge di conversione del preseeimeto sono cedute entro il 31 dicembre 2012.))

7. Al fine di evitare distorsioni della concorreredel mercato e di assicurare la parita’ degli
operatori nel territorio nazionale, a decorrereldagennaio 2014 le pubbliche amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ. 165 del 2001, le stazioni appaltanti, gli enti
aggiudicatori e i soggetti aggiudicatori di cudaicreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel
rispetto dell'articolo 2, comma 1 del citato degratquisiscono sul mercato i beni e servizi
strumentali alla propria attivita’ mediante le prdare concorrenziali previste dal citato decreto
legislativo. ((E' ammessa l'acquisizione in vietta di beni e servizi tramite convenzioni realteza
ai sensi dell'articolo 30 della legge 7 dicembré@®. 383, dell'articolo 7 della legge 11 agosto
1991, n. 266, dell'articolo 90 della legge 27 dibear2002, n. 289, e dell'articolo 5 della legge 8
novembre 1991, n. 381. Sono altresi' ammesse Meoaioni siglate con le organizzazioni non
governative per le acquisizioni di beni e servealizzate negli ambiti di attivita' previsti dal&gge
26 febbraio 1987, n. 49, e relativi regolamentttiiazione)).

8. A decorrere dal 1° gennaio 2014 l'affidamentetth puo' avvenire solo a favore di societa' a
capitale interamente pubblico, nel rispetto deursi¢j richiesti dalla normativa e dalla
giurisprudenza comunitaria per la gestione in h@auaeondizione che il valore economico del
servizio o dei beni oggetto dell'affidamento sianptessivamente pari o inferiore a 200.000 euro
annui. Sono fatti salvi gli affidamenti in essearefalla scadenza naturale e comunque fino al ((31
dicembre 2014. Sono altresi' fatte salve le acgjoisi in via diretta di beni e servizi il cui vatr
complessivo sia pari o inferiore a 200.000 eurfavwore delle associazioni di promozione sociale di
cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, degli éntiolontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n
266, delle associazioni sportive dilettantisticheud all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, delle organizzazioni non governative dialla legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle
cooperative sociali di cui alla legge 8 novembr811l%. 381)).

((8-bis. I commi 7 e 8 non si applicano alle pragedpreviste dall'articolo 5 della legge 8
novembre 1991, n. 381.))

9. A decorrere dall'entrata in vigore del prese@ereto e fino al 31 dicembre 2015, alle societa' d
cui al comma 1 si applicano le disposizioni limitatdelle assunzioni previste per
I'amministrazione controllante. Resta fermo, sil@ @data di entrata in vigore del presente decreto,
guanto previsto dall'articolo 9, comma 29, del daetegge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1&alva comunque l'applicazione della disposizione
piu’ restrittiva prevista dal primo periodo delggate comma, continua ad applicarsi I'articolo 18,
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. tbavertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

10. A decorrere dall'anno 2013 le societa’ di tabanma 1 possono avvalersi di personale a tempo
determinato ovvero con contratti di collaborazionerdinata e continuativa nel limite del 50 per
cento della spesa sostenuta per le rispettivet@hakll'anno 2009.

11. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al kwhibre 2014 il trattamento economico
complessivo dei singoli dipendenti delle societ@wl al comma 1, ivi compreso quello accessorio,
non puo' superare quello ordinariamente spettasrtégmnno 2011.



12. Le amministrazioni vigilanti verificano sul pistto dei vincoli di cui ai commi precedenti; in
caso di violazione dei suddetti vincoli gli ammingtori esecutivi e i dirigenti responsabili della
societa' rispondono, a titolo di danno erariale,|peetribuzioni ed i compensi erogati in virteid
contratti stipulati.

13. Le disposizioni del presente articolo non gli@ano alle societa’ quotate ed alle loro
controllate. ((Le medesime disposizioni non si aggplo alle societa' per azioni a totale
partecipazione pubblica autorizzate a prestarrlizio di gestione collettiva del risparmio.
L'amministrazione interessata di cui al comma ltioaa ad avvalersi degli organismi di cui agli
articoli 1, 2 e 3 del decreto del Presidente deaubblica 14 maggio 2007, n. 114.

Le disposizioni del presente articolo e le altigpdsizioni, anche di carattere speciale, in matria
societa’ a totale o parziale partecipazione pualsiicnterpretano nel senso che, per quanto non
diversamente stabilito e salvo deroghe espresapptica comunque la disciplina del codice civile
in materia di societa’ di capitali.))

14. Dalla data di entrata in vigore del presentzete e’ fatto divieto, a pena di nullita’, di irise
clausole arbitrali in sede di stipulazione di catitrdi servizio ovvero di atti convenzionali
comunque denominati, intercorrenti tra societatalé¢ partecipazione pubblica, diretta o indiretta,
amministrazioni statali (( e regionali )); dallsedetta data perdono comunque efficacia, salvo che
non si siano gia' costituti i relativi collegi ataili, le clausole arbitrali contenute nei coniratt

negli atti anzidetti, ancorche' scaduti, intercotréa le medesime patrti.

Art. 5
Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni

1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli eméabiL° gennaio 2013, di un punto della
percentuale di aggio sulle somme riscosse dalletsdagenti del servizio nazionale della
riscossione, le eventuali maggiori risorse rispattpuanto considerato nei saldi tendenziali di
finanza pubblica, correlate anche al processotihiazazione ed efficientamento nella riscossione
dei tributi e di riduzione dei costi di funzionanemel gruppo Equitalia S.p.A., da accertare con
decreto del Ministro dell'economia e delle finadaeemanarsi entro il 30 novembre 2012, sono
destinate alla riduzione, fino a un massimo diridtequattro punti percentuali, dello stesso aggio
Il citato decreto stabilisce, altresi’, le modalaan le quali al gruppo Equitalia S.p.A. €', comue,
assicurato il rimborso dei costi fissi di gestigisailltanti dal bilancio certificato.

2. A decorrere dall'anno 2013, le amministraziarblgiche inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, contiviuate dall'lstituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, dellgde 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' le autorita
indipendenti, ivi inclusa la Commissione naziorade le societa’' e la borsa (Consob), e le societa’
dalle stesse amministrazioni controllate non possdfettuare spese di ammontare superiore al 50
per cento della spesa sostenuta nell'anno 201lapeuisto, la manutenzione, il noleggio e
I'esercizio di autovetture, nonche' per I'acquiBtouoni taxi; il predetto limite puo' essere dextug
per il solo anno 2013, esclusivamente per effdattmdtratti pluriennali gia' in essere.

La predetta disposizione non si applica alle autave utilizzate ((dall'lspettorato centrale della
tutela della qualita’ e repressione frodi dei ptbagmgroalimentari del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali,)) dal Corpo nazlendei vigili del fuoco o per i servizi istituzia

di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblicpf; i servizi sociali e sanitari svolti per gareant

livelli essenziali di assistenza,)) ovvero perrvea istituzionali svolti nell'area tecnico-operat



della difesa. | contratti di locazione o noleggiccorso alla data di entrata in vigore del presente
decreto possono essere ceduti, anche senza l'agkdmm®ntraente privato, alle Forze di polizia,
con il trasferimento delle relative risorse finarg sino alla scadenza del contratto. Sono reeocat
le gare espletate da Consip s.p.a. nellanno 28 prestazione del servizio di noleggio a lungo
termine di autoveicoli senza conducente, nonchrdagernitura in acquisto di berline medie con
cilindrata non superiore a 1.600 cc per le Pubbli&mministrazioni.

3. Fermi restando i limiti di cui al decreto dekBidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011,
I'utilizzo delle autovetture di servizio e di rappentanza assegnate in uso esclusivo e' concesso pe
le sole esigenze di servizio del titolare.

4. La violazione delle disposizioni di cui ai comene 3 e' valutabile ai fini della responsabilita’
amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

5. Al fine di garantire flessibilita’ e razionalitzella gestione delle risorse, in conseguenza dell
riduzione del parco auto, il personale gia' adiaitmansioni di autista o di supporto alla gestione
del parco auto, ove appartenente ad altre amnanistri, €' restituito con decorrenza immediata
alle amministrazioni di appartenenza. Il restamtiespnale e' conseguentemente assegnato a
mansioni differenti, con assegnazione di un prgfilofessionale coerente con le nuove mansioni,
ferma restando I'area professionale di appartenesh#arattamento economico fondamentale in
godimento.

6. Le disposizioni del presente articolo costitarsz principi fondamentali di coordinamento della
finanzia pubblica ai sensi dell'articolo 117, tecomma, della Costituzione.

7. A decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dedtiypasto attribuiti al personale, anche di quzdifi
dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche insenel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate daltisd nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem®82 n. 196, nonche' le autorita’' indipendenti ivi
inclusa la Commissione nazionale per le socig@mbersa (Consob) non puo' superare il valore
nominale di 7,00 euro.

Eventuali disposizioni normative e contrattuali'pavorevoli cessano di avere applicazione a
decorrere dal 1 ottobre 2012. | contratti stipuliaie amministrazioni di cui al primo periodo per
I'approvvigionamento dei buoni pasto attribuitparsonale sono adeguati alla presente
disposizione, anche eventualmente prorogandoneréale fermo restando I'importo contrattuale
complessivo previsto. A decorrere dalla medesina edgatto obbligo alle universita' statali di
riconoscere il buono pasto esclusivamente al patsaontrattualizzato. | risparmi derivanti
dall'applicazione del presente articolo costitumceconomie di bilancio per le amministrazioni
dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalfleministrazioni statali al miglioramento dei saldi
di bilancio. Tali somme non possono essere utilepar incrementare i fondi per la contrattazione
integrativa.

8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti alsp@ale, anche di qualifica dirigenziale, delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto ecomantonsolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'lstituto ioaale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 19&riche’ delle autorita’ )) indipendenti ivi
inclusa la Commissione nazionale per le socig@bersa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenton danno luogo in nessun caso alla
corresponsione di trattamenti economici sostitutiai presente disposizione si applica anche in
caso di cessazione del rapporto di lavoro per riabitlimissioni, risoluzione, pensionamento e
raggiungimento del limite di eta'.



Eventuali disposizioni normative e contrattuali'pavorevoli cessano di avere applicazione a
decorrere dall'entrata in vigore del presente decta violazione della presente disposizione goltr
a comportare il recupero delle somme indebitamertdgate, e’ fonte di responsabilita’ disciplinare
ed amministrativa per il dirigente responsabile.

9. E' fatto divieto alle pubbliche amministraziainicui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2011, nonche' alle pubblieh@mninistrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, contiviuate dall'lstituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, dellgde 31 dicembre 2009, n. 196 (( nonche' alle
autorita' )) indipendenti ivi inclusa la Commisstomazionale per le societa’ e la borsa (Consob) di
attribuire incarichi di studio e di consulenza ggetti, gia' appartenenti ai ruoli delle stesse e
collocati in quiescenza, che abbiano svolto, ned@alell'ultimo anno di servizio, funzioni e atta/i
corrispondenti a quelle oggetto dello stesso ieoadi studio e di consulenza.

10. All'articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 20h. 98 recante disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria, convertito con modiimni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, il primo periodo e' sostituito dagenti:

«Al fine di razionalizzare i servizi di pagamentlld retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'ai@lcomma 197, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, nonche' determinare conseguenti risparmiebagde amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 20A. 165, dal 1° ottobre 2012, stipulano
convenzioni con il Ministero dell'economia e dditeanze - Dipartimento dell'amministrazione
generale, del personale e dei servizi per la fouidei servizi di cui al presente comma, ovvero
utilizzano i parametri di qualita’ e di prezzo psévnel ((decreto di cui al quinto periodo del
presente comma)) per l'acquisizione dei medesindizeul mercato di riferimento. La
comparazione avviene con riferimento ai costi ddpizione dei servizi, diretti e indiretti, intewd
esterni sostenuti dalle pubbliche amministrazibaiamministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 tamute all'utilizzo dei servizi previsti nel
((decreto di cui al quinto periodo del presente @) senza il pagamento del contributo ivi
previsto. Si applicano le disposizioni di cui ahuna 6.»;

b) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:

«9-bis: | contratti delle pubbliche amministrazialncui all'articolo 11, comma 9, aventi a oggetto
servizi di pagamento degli stipendi di cui al dézngrevisto al comma 9, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, soregoziati, con un abbattimento del costo del
servizio non inferiore del 15 per cento.

9-ter: Il commissario straordinario per la razioredzione della spesa per acquisti di beni e serviz
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggid.20n. 52, ((convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 2012, n. 94,)) recante disposizimgienti per la razionalizzazione della spesa
pubblica, individua le regioni assoggettate al pidnrientro previsto all'articolo 2, commi 77 e 78
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che, unitaenalie strutture sanitarie regionali, sono tenute a
utilizzare i servizi pagamento degli stipendi di audecreto previsto al comma 9. Il commissario
definisce i tempi e le modalita’ di migrazione geivizi.

((9-quater. Ove non si ricorra alle convenziongwii all'articolo 1, comma 449, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ovvero a quelle previstmaima 9 del presente articolo, gli atti e |
contratti posti in essere in violazione delle dspimni sui parametri di prezzo e qualita’ sondinul
costituiscono illecito disciplinare e determinaesponsabilita’ erariale ».))

((10-bis. Restano escluse dall'applicazione delroarhO, lettera b), capoverso 9-quater, le
procedure di approvvigionamento gia' attivate dd¢a di entrata in vigore del presente decreto.))



((10-ter. I comma 5 dell'articolo 8 della leggedifobre 1999, n. 370, e' sostituito dal seguente:)
((«5. Al professore o ricercatore universitariontrato nei ruoli €' corrisposto un trattamento pari
guello attribuito al collega di pari anzianita'.iassun caso il professore o ricercatore univeisita
rientrato nei ruoli delle universita' puo' conseevi trattamento economico complessivo goduto nel
servizio o incarico svolto precedentemente, qusilsia I'ente o istituzione in cui abbia svolto
I'incarico. L'attribuzione di assegni ad personamvjolazione delle disposizioni di cui al presente
comma e' illegittima ed e' causa di responsabditahinistrativa nei confronti di chi delibera
I'erogazione».))

11. Nelle more dei rinnovi contrattuali previstiltaticolo 6 del decreto legislativo 1° agosto 201
n. 141, ((e in attesa dell'applicazione di quam$pakto dall'articolo 19 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, le amministrazioni, ai fiell@ttribuzione del trattamento accessorio
collegato alla performance individuale sulla baiseriteri di selettivita' e riconoscimento del
merito, valutano la performance del personale éiriigle in relazione)):

a)(( al raggiungimento degli obiettivi individuairelativi all'unita’ organizzativa di diretta
responsabilita’, nonche' al contributo assicuri#operformance complessiva dell'amministrazione.
Gli obiettivi, predeterminati all'atto del confemmto dell'incarico dirigenziale, devono essere
specifici, misurabili, ripetibili, ragionevolmentealizzabili e collegati a precise scadenze
temporali;))

b)(( ai comportamenti organizzativi posti in esserdla capacita’ di valutazione differenziata dei
propri collaboratori, tenuto conto delle diversefpenance degli stessi.))

((11-bis. Per gli stessi fini* di cui al comma 1d misurazione e valutazione della performance
individuale del personale e’ effettuata dal dirigan relazione:))

a)(( al raggiungimento di specifici obiettivi diugrpo o individuali;))

b)(( al contributo assicurato alla performance'deita’ organizzativa di appartenenza e ai
comportamenti organizzativi dimostrati.))

((11-ter. Nella valutazione della performance indlisale non sono considerati i periodi di congedo
di maternita’, di paternita’' e parentale.))

((11-quater. Ciascuna amministrazione monitora almente, con il supporto dell'Organismo
indipendente di valutazione, I'impatto della vahibae in termini di miglioramento della
performance e sviluppo del personale, al fine @jlimiare i sistemi di misurazione e valutazione in
uso.))

((11-quinquies. Ai dirigenti e al personale norigénziale che risultano piu' meritevoli in esittaal
valutazione effettuata, comunque non inferiori@lpkr cento della rispettiva totalita' dei dipertden
oggetto della valutazione, secondo i criteri di@utommi 11 e 11-bis e’ attribuito un trattamento
accessorio maggiorato di un importo compreso,imgiildelle risorse disponibili ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislatiVvaagjosto 2011, n. 141, tra il 10 e il 30 per cento
rispetto al trattamento accessorio medio attribaitdipendenti appartenenti alle stesse categorie,
secondo le modalita’ stabilite nel sistema di dlaréicolo 7 del decreto legislativo 27 ottobre020
n. 150. La presente disposizione si applica agé€lirii con riferimento alla retribuzione di
risultato.))

((11-sexies. Le amministrazioni rendono nota Itahtlel premio mediamente conseguibile dal
personale dirigenziale e non dirigenziale e puldblcsui propri siti istituzionali i dati relativila
distribuzione del trattamento accessorio, in foaggregata, al fine di dare conto del livello di
selettivita' utilizzato nella distribuzione dei pree degli incentivi.))



12. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 della legge drmo 2009, n. 15, €' inserito il seguente:
«3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigieta presente disposizione, tutti gli stanziament
autorizzati ai sensi del comma 3 sono destinaiiiméi delle risorse iscritte in bilancio a
legislazione vigente, alla copertura degli ondatrei al funzionamento della Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l'integrita’ dellenamstrazioni pubbliche (CIVIT), ivi compresi i
compensi per i componenti della Commissione medesim

13. L'articolo 17-bis del decreto legislativo 30ra@2001, n. 165 e' abrogato.

14. Fermo restando quanto previsto dall'articoloodpma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito in legge, con modificazioni, dakgdge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle
autorita’ portuali le riduzioni ivi disposte sonlbeniormente aumentate del cinque per cento a
decorrere dal 1° gennaio 2013 nei confronti desigienti, dei comitati portuali e dei collegi dei
revisori dei conti, composti anche da dipendernitMiaistero delle infrastrutture e dei trasporti in
possesso di specifica professionalita’.

((14-bis. La Banca d'ltalia, nell'ambito del prapordinamento, tiene conto dei principi di
riduzione della spesa contenuti nel presente degyet

Art. 6
Rafforzamento della funzione statistica e del monitraggio dei conti pubblici

1. Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e 5&¥'drticolo 1 della Legge n. 296 del 27 dicembre
2006 (Legge Finanziaria 2007), costituiscono ppiecfondamentale di coordinamento della
finanza pubblica ai fini del rispetto dei paramstabiliti dal patto di stabilita’ e crescita dgtlione
europea (( e )) si applicano anche alle FondazAssgpciazioni, Aziende speciali, Agenzie, Enti
strumentali, Organismi e altre unita' istituziormadin costituite in forma di societa' o consorzio,
controllati da amministrazioni pubbliche statadigionali e locali indicate nell'elenco ISTAT ai
sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dimen2009, n. 196 (Legge di contabilita’ e di
finanza pubblica), e successive modifiche e intagra. Per controllo si deve intendere la capacita’
di determinare la politica generale o il programaneana unita’ istituzionale, se necessario
scegliendo gli amministratori o i dirigenti.

2. Le modalita’ di effettuazione della trasmisside#le informazioni di cui al precedente comma
rese disponibili alla banca dati della amministazpubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31
dicembre, 2009, n. 196, sono definite con appasteto del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, di concedn it Ministro dell'economia e delle finanze,
sentito I'lstat.

3. Fermo restando quanto previsto da altre dismsilegislative, il potere ispettivo attribuito It
vigente normativa al Dipartimento della funziondblica ed al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato nei confronti delle ammingtrai pubbliche e' esteso alle societa' a totale
partecipazione pubblica, diretta o indiretta, aéerimento agli obblighi previsti dall'articolo 4,
commi 4, 5,9, 10, e 11 del presente decreto.

4. A decorrere dall'esercizio finanziario 2012 oin@ni e le Province allegano al rendiconto della
gestione una nota informativa contenente la veridiei crediti e debiti reciproci tra I'Ente e le
societa' partecipate. La predetta nota, asseveaatespettivi organi di revisione, evidenzia



analiticamente eventuali discordanze e ne forrlessoaotivazione; in tal caso il Comune o la
Provincia adottano senza indugio, e comunque no& ibtermine dell'esercizio finanziario in
corso, i provvedimenti necessatri ai fini della riciazione delle partite debitorie e creditorie.

5. Le disposizioni di cui ((ai commi da 5 a 9)) sqrioritariamente dirette a garantire la puntuale
applicazione dei criteri di contabilita’ nazioneddativi alle modalita’ di registrazione degli
investimenti fissi lordi, in base ai quali le speséale natura devono essere registrate nel mament
in cui il bene capitale entra nella disponibildall'acquirente o, per i beni prodotti secondo Kaitit
pluriennali, al momento della consegna dei vati sisavanzamento dei lavori.

6. Nelle more dell'attuazione della delega prewstifiarticolo 40 della legge 31 dicembre 2009 n.
196 ed al fine di garantire completezza dei dakiildincio nel corso della gestione, attraverso la
rilevazione puntuale dei costi, effettuata ancheiarge |'acquisizione dei documenti contenenti le
informazioni di cui al comma 5, a decorrere dagéfnaio 2013, tutte le Amministrazioni centrali
dello Stato, incluse le articolazioni periferickeno tenute ad adottare il sistema informativo
SICOGE anche ai fini delle scritture di contabilitaegrata economico-patrimoniale analitica.

Le predette scritture contabili saranno integnaée,l'acquisto di beni e servizi, con l'utilizzdlde
funzionalita' di ciclo passivo rese disponibilildaRagioneria Generale dello Stato, al fine della
razionalizzazione di tali tipologie di acquisti.

7. Le Amministrazioni di cui al comma 6 potrannoirfe, con le modalita’ di cui all'articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, 196, delle informaziori atimonitoraggio della propria gestione.

8. A decorrere dal 2013, le amministrazioni pubii#iciverse dallo Stato adeguano i propri sistemi
contabili allo scopo di garantire le informaziomicessarie all'attuazione delle finalita' di cui al
comma 5. Con decreto del Ministero dell'econondealée finanze, sentito I''STAT, sono definite le
modalita’ di contabilizzazione degli investimergr pe amministrazioni di cui al presente comma.

9. Con riferimento alle opere che abbiano avutpmgentazione nei documenti contabili degli enti
fino all'esercizio in corso, con decreto del Prestd del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministero dell'economia e delle finanze, sentilihistero delle infrastrutture e dei trasporti e
I'lstat, da emanare entro 60 giorni dalla datantliaga in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri e le mibdgper la ricognizione e la raccolta di infornaa
relative alle opere d'importo piu’ rilevante. Cbdecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
di cui al periodo precedente sono in particoladividuati gli enti interessati alla ricognizione, |
caratteristiche delle opere rilevate e le modahéa'l'invio delle informazioni.

10. Nelle more del riordino della disciplina dajjestione del bilancio dello Stato, in via
sperimentale per il triennio 2013-2015, il dirigemésponsabile della gestione, in relazione a
ciascun impegno assunto sui capitoli di bilanciprdipria pertinenza, relativo a spese per
somministrazioni, forniture e appalti, a partird'daercizio finanziario 2013, ha I'obbligo di
predisporre un apposito piano finanziario pluridarsalla base del quale ordina e paga le spese, da
aggiornare con cadenza mensile. A decorrere dafitann vigore del presente decreto sono avviate
le attivita' propedeutiche all'avvio della sperit@aione di cui al periodo precedente.

11. Il piano finanziario dei pagamenti indica, qedémenti necessari e presupposti del pagamento
stesso, in relazione a ciascun impegno, il premmmontare del debito e I'esatta individuazione
della persona del creditore, supportati dai teadiai documenti comprovanti il diritto acquisito,
nonche' la data in cui viene a scadenza I'obblogyeezi



12. Quali titoli e documenti comprovanti il diritecquisito dai creditori sono considerati priofitar
provvedimenti di approvazione degli stati di avaneato lavori, ove previsti, ovvero le fatture
regolarmente emesse.

13. Al fine di consentire la corretta imputaziotigesercizio finanziario di competenza economica
delle spese dei Ministeri che hanno dato luogobétideon ancora estinti relativi a
somministrazioni, forniture e appalti, medianted®a individuazione della data di insorgenza degli
stessi, le richieste di reiscrizione in bilancidlelsomme corrispondenti a residui passivi caduti i
perenzione ovvero di attribuzione delle risorsariimarie occorrenti per I'estinzione dei debiti
formatisi fuori bilancio, da inoltrare all'ammimniazione debitrice tramite il competente Ufficio
centrale del bilancio, devono essere corredatétdiie documenti comprovanti il diritto acquisito
dal creditore, quali prioritariamente i provvedirtieh approvazione degli stati di avanzamento
lavori e le fatture regolarmente emesse.

14. Al fine di preordinare nei tempi stabiliti lesdonibilita’ di cassa occorrenti per disporre i
pagamenti((, nel corrente esercizio finanziarin guello successivo, anche nelle more
dell'adozione del piano finanziario di cui al comity)) con decreto del Ministro competente, da
comunicare al Parlamento ed alla Corte dei camtjascun stato di previsione della spesa, possono
essere disposte, tra capitoli, variazioni compévesali sola cassa, fatta eccezione per i pagamenti
effettuati mediante I'emissione di ruoli di speisad, previa verifica da parte del Ministero
dell'economia e delle finanze

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Gteella compatibilita’ delle medesime con gli
obiettivi programmati di finanza pubblica.

15. Le somme stanziate nel bilancio dello Statiativee ad autorizzazioni di spese pluriennali,
totalmente non impegnate alla chiusura dell'esexastituiscono economie di bilancio. Le stesse,
con l'esclusione di quelle riferite ad autorizzazidi spese permanenti ed a fondi da ripartirepson
reiscritte, con la legge di bilancio, nella compete dell'esercizio successivo a quello terminale
dell'autorizzazione medesima. Qualora dette sonmoneisultino impegnate nei tre anni successivi
a quello di prima iscrizione in bilancio della speka relativa autorizzazione e' definanziata per |
corrispondenti importi. ((Delle operazioni effetteiai sensi del presente comma viene data
apposita evidenza nella nota integrativa al bilamkiprevisione.))

((15-bis. Dal calcolo per le riduzioni delle spatta per i comuni effettuate, in applicazione
dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 g@ag010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono esclasintributi in conto capitale assegnati dalla legge
direttamente al comune beneficiario. Il Ministerl'thterno e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni ai decreti mieigtli di attuazione.))

16. In via sperimentale ((per gli esercizi 201312@ 2015,)) relativamente alle autorizzazioni di
spesa pluriennale, con legge di bilancio gli stamznti di competenza possono essere rimodulati
negli anni ricompresi nel bilancio pluriennale sgeurandone apposita evidenza,)) nel rispetto del
limite complessivo della spesa autorizzata, pegaadei alle corrispondenti autorizzazioni di cassa
determinate in relazione ai pagamenti programmaesi del comma 10.

17. A decorrere dall'esercizio finanziario 201d|enmore dell'entrata in vigore dell'armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilanciocdi al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsierun fondo svalutazione crediti non inferiore al 25
per cento dei residui attivi, di cui ai titoli prore terzo dell'entrata, aventi anzianita' superobe
anni. Previo parere motivato dell'organo di revisiopossono essere esclusi dalla base di calcolo i



residui attivi per i quali i responsabili dei sevtompetenti abbiano analiticamente certificato la
perdurante sussistenza delle ragioni del creditdeato tasso di riscuotibilita’.

18. I termini previsti nel decreto del Ministro Betonomia e delle finanze 22 maggio 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 giugno 2042143, in attuazione dell'articolo 35, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, codvertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, sono prorogati rispettivameoteesegue:

a) all'articolo 1, comma 4, il termine del «28 giog2012» e' prorogato al «27 luglio 2012x»;

b) all'articolo 3, comma 4, al primo periodo, itrtene del «31 luglio 2012» e' prorogato al «30
agosto 2012» e, all'ultimo periodo, il termine @8l agosto 2012» e’ prorogato al «28 settembre
2012»;

c) all'articolo 3, comma 5, il termine del «28 satbre 2012» e' prorogato al «31 ottobre 2012»;
d) all'articolo 3, comma 7, il termine del «31 &ite 2012» e' prorogato al «30 novembre 2012,

e) all'articolo 4, il termine del «1° novembre 28¥ prorogato al «1° dicembre 2012» e quello del
«1° novembre 2016» e' prorogato al «1° dicembré&201

19. Le convenzioni, di cui all'articolo 1, comm®i5; lettera f) del decreto-legge 5 agosto 2010, n.
125, convertito con modificazioni dalla legge lobte 2010, n. 163, stipulate con i soggetti
aggiudicatari dei compendi aziendali, si intendapprovate e producono effetti a far data dalla
sottoscrizione. Ogni successiva modificazione avwetegrazione delle suddette convenzioni €'
approvata con decreto del Ministro delle infrastma e trasporti di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze((, sentite le reginteressate)).

20. All'articolo | della legge 27 dicembre 2006286, sono apportate le seguenti modificazioni: a)
al comma 616, l'ultimo periodo e’ sostituito dajuente: «A decorrere dal 2013 gli ambiti
territoriali scolastici sono limitati nel numeraan piu' di 2.000 e comunque composti da almeno
quattro istituzioni.»; b) dopo il comma 616 e’ initseil seguente comma:

«616-bis. | revisori di cui al comma 616 sono teallb svolgimento dei controlli ispettivi di
secondo livello per i fondi europei, nonche' (J agni altra verifica e controllo richiesti dal
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e detieerca e dal Ministero dell'economia e delle
finanze.».



